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LA SCELTA
Svedesi, irlandesi, francesi
vengono a vivere in Sicilia

Sono sempre più numerosi
i turisti che decidono di
rimanere a vivere in un

territorio che li ha
letteralmente incantati.

(A PAGINA 16)

CULTURA
Palazzo Monroy, come

rinasce un palazzo storico

A Salemi, l’edificio fu, nel
‘700, il simbolo del potere
di una famiglia. Oggi

rivive grazie all’opera di
illuminati imprenditori.

(A PAGINA 18)

IIl turismo
lento apre
nuove pro-

spettive turi-
stiche per il
territorio. So-
prattutto se calato all’in-
terno di un contesto na-
turalistico nel quale l’ac-
coglienza, il buon cibo, il
buon vivere, riescono a fa-
re la differenza. Sono temi
di cui si discute sempre
più e sui quali da alcuni
mesi si confrontano stu-
diosi ed esperti del settore
nel corso di un ciclo di se-
minari organizzati, per il
Gal «Elimos», dall’Asso-
ciazione temporanea di
scopo «Network turistico
per Segesta», la nuova
rete di servizi legati al tu-
rismo termale, sanitario e
del benessere che opera
nei comuni del versante
settentrionale della pro-
vincia di Trapani e che ha
come centro Calatafimi.
Incontri con contributi an-
che scientifici di altissimo

profilo, che hanno consen-
tito di coniugare gli a-
spetti legati al turismo
enogastronomico a quelli
della sostenibilità am-
bientale, dei percorsi na-
turalistici, dell’offerta cul-
turale, del benessere.  Uti-
li soprattutto per tutti co-
loro che volevano cogliere
spunti e approfondire te-
matiche finalizzate alla
valorizzazione di un terri-
torio ricco di risorse; ri-
sorse che possono essere
un’opportunità di crescita
economica e sociale per
tutta la vasta area dei co-
muni elimi. Un territorio
che si presta ampiamente
al turismo lento, un turi-
smo che abbia al centro
l’idea che la sostenibilità
ambientale costituisca un
valore aggiunto. I borghi
interni e le aree rurali
progettano in questo mo-
do il loro sviluppo, dal
basso, che è poi l’idea che
ha portato alla nascita dei
Gruppi di azione locale,
consorzi misti tra enti
pubblici e aziende.

(SERVIZIO A PAG. 6)

IL COMMENTO
I borghi interni e il

turismo slow e green
Vincenzo Di Stefano

IIturisti so-
no sempre
più attenti

all’ambiente e
sempre più di-
sposti a pa-
gare un sovrapprezzo per
viaggi e soggiorni eco-so-
stenibili. Lo rivela un re-
cente studio condotto da
due importanti agenzie
di consulenza. Secondo la
ricerca, la percentuale di
viaggiatori propensi a
scegliere una vacanza
green sfiora il 75 per cen-
to. Forse tre turisti su
quattro alla ricerca di
una vacanza immersiva
e sostenibile sono troppi
(non è dato infatti cono-
scere la composizione so-
cio-culturale del campio-
ne statistico), ma certo
l’indagine intercetta una
richiesta crescente che
agenzie di viaggio e tour
operator da tempo segna-
lano. Non a caso da al-
cuni anni si assiste ad
una crescita importante
(in termini di visitatori e
di fatturato) del turismo
slow e green, sul quale
ormai puntano soprat-
tutto i borghi delle aree
interne e rurali. Per al-
cuni osservatori sarebbe
il lascito del biennio epi-
demico, che avrebbe fi-
nito con il condizionare
alcuni stili di vita, ma ad
onor del vero il fenomeno
si riscontrava già prima.
L’offerta turistica di chi
vive lontano dalle grandi
città d’arte e dai luoghi
del turismo di massa
(sempre più «mordi e
fuggi»), si sta concen-
trando quindi sulla qua-
lità dell’accoglienza, sul-
la valorizzazione dei per-
corsi naturalistici, sul-
l’offerta culturale diffu-
sa, su una enogastrono-
mia di altissima qualità.

IL FATTO. I borghi interni delle aree rurali puntano su natura, cultura ed enogastronomia

La scommessa è il turismo lento
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VITA
Devozione e cultura

La mostra sui pani votivi

SSu iniziativa di don
Gioacchino Arena,
parroco di Vita, ed

in collaborazione con la
Pro loco vitese e il Comi-
tato «Maria santissima di
Tagliavia», nel salone par-
rocchiale è stata allestita
la mostra «I pani votivi
nella tradizione vitese»,
una vetrina dell’arte della
panificazione a Vita, dai
«cucciddati» di san Giu-
seppe ai «cucciddati» della
Madonna di Tagliavia,
fino al «bastone» di san
Francesco di Paola. Fon-
damentale per la realizza-
zione dell’esposizione è
stata la cooperazione di
diverse famiglie vitesi
(che nel periodo di san
Giuseppe hanno realiz-
zato a casa un altarino de-
dicato al santo), il co-
mitato «San Francesco di
Paola», Gaetano Marsala
(che ha  messo a disposi-
zione la miniatura della
chiesa di Maria santis-
sima di Tagliavia) e Sal-
vatore Sanci (che ha dato
la possibilità di poter visio-
nare lo stendardo dedicato
alla sacra famiglia realiz-
zato da Maria Colletti).

SALEMI
La strada per Mokarta

Dedicata a Sebastiano Tusa

LLa strada che dalla
provinciale 28 con-
duce all’area ar-

cheologica di Mokarta, è
stata dedicata all’archeo-
logo Sebastiano Tusa
(scomparso nel 2019), quale
riconoscimento del suo
straordinario impegno per
il sito. La decisione è stata
dell’amministrazione co-
munale di Salemi, che ha
voluto onorare il contri-
buto significativo di Tusa
alla valorizzazione e alla
ricerca nell’area archeolo-
gica. La cerimonia di inti-
tolazione (nella foto un
momento) si è tenuta l’11
maggio, con la partecipa-
zione del sindaco di Sa-
lemi, Venuti, del direttore
del Parco archeologico di
Segesta. Luigi Biondo, del
prefetto di Trapani, Da-
niela Lupo, e della presi-
dente della Fondazione
Tusa, Valeria Li Vigni (mo-
glie dell’archeologo). Un
momento emozionante, ha
commentato Venuti, «per
commemorare la dedi-
zione e il lavoro di Tusa, il
cui nome rimarrà ora im-
presso nel paesaggio che
ha studiato e preservato».

CULTURA. Il nuovo libro di Salvatore Cifalà
Economia comportamentale, l’instinto e la ragione
Come vengomo prese le decisoni? Un’analisi pratica

SSi intitola «Economia
comportamentale:
l’istinto va sempre

supportato dalla ragione»
la nuova opera del saggi-
sta Salvatore Cifalà. Il vo-
lume indaga le modalità
con cui vengono prese le
decisioni. Si parte da un
assunto: quando si pren-
dono decisioni, si commet-
tono errori. «Lo sappiamo
tutti per esperienza perso-
nale, ovviamente», precisa
Cifalà. Lo studio dell’eco-
nomia comportamentale si
pone come obiettivo l’indi-
viduazione delle moltepli-
ci distorsioni, individuali e
collettive, rispetto al mo-
dello classico, che si pos-
sono concretamente ri-
scontrare nel processo de-
cisionale. «L’economia com-
portamentale – precisa
l’autore – è diventata l’ap-
proccio accademico domi-
nante alla comprensione
delle decisioni. Offre an-
che molte possibilità dal
punto di vista professio-
nale: una figura come
quella del designer com-
portamentale è molto ri-
chiesta nelle aziende che
si occupano delle piatta-
forme digitali. Il behavio-
ral analyst, invece, e-
stende l’analisi del com-
portamento a tutti gli am-
biti economici che pre-
vedono relazioni umane. A
tal proposito, grande rile-
vanza sta assumendo un
nuovo modo di concepire e
condurre le aziende che,

ogni giorno, devono af-
frontare i problemi econo-
mici senza dimenticare
che prima di tutto esse na-
scono, si sviluppano e vi-
vono all’interno di una
società verso cui hanno
delle responsabilità econo-
miche, sociali ed ambien-
tali». Il libro è suddiviso in
quattro capitoli: nel primo
vengono illustrate le ori-
gini ed i fondamenti del-
l’economia comportamen-
tale con l’evoluzione del
pensiero economico; nel
secondo vengono posti in
risalto gli aspetti teorici
dell’economia comporta-
mentale con la compara-
zione tra questa e l’eco-
nomia classica; nel terzo
si espone il contributo del-
l’economia comportamen-
tale alle politiche pub-
bliche nelle scelte di mar-
keting e le applicazioni
nella crisi d’impresa; nel
quarto capitolo si eviden-
ziano gli aspetti pratici
dell’economia comporta-
mentale.

GIBELLINA
Per i bambini di Gaza

Manifestazione Unicef

NNel segno della soli-
darietà la manife-
stazione «Diritti da

vivere – 50 anni di Unicef
Italia» a favore dell’emer-
genza bambini a Gaza.
Patrocinata dal Comune
di Gibellina ed organiz-
zata dai volontari del Co-
mitato  provinciale per
l’Unicef di Trapani, la ma-
nifestazione si è tenuta
nella sala «Agorà» intito-
lata a Leonardo Sciascia.
Si sono esibiti con canti,
coreografie, brani lirici le
ragazze della «The aca-
demy», scuola di musical
di Trapani, gli studenti
dell’Istituo comprensivo
«Garibaldi-Giovanni Pao-
lo II» di Gibellina, il so-
prano Enza Ienna accom-
pagnata da Franco Giaco-
marro. Erano presenti la
presidente del Comitato
provinciale  Unicef, Do-
menica Gaglio, il presi-
dente regionale Vincenzo
Lorefice e la presidente
nazionale Carmela Pace.
L’Unicef chiede il cessate
il fuoco nella Striscia di
Gaza per poter raggiunge
tutti i bambini con aiuti
umanitari.





44Primo piano cronache

CCon affetto lo chia-
mavano «‘u dut-
turi». Era stimato e

apprezzato da tutti nel
piccolo centro di Campo-
reale. Persona semplice
ma con la testarda ostina-
zione a non piegarsi alla
sopraffazione mafiosa.
Non mostrava infatti al-
cuna riverenza nei con-
fronti dei malandrini lo-
cali, impermeabile e ri-
luttante ad accettare l’ar-
roganza e la prepotenza
delle cosche. È la storia
del medico Giuseppe Mon-
talbano, punito, in modo
esemplare, per terroriz-
zare chiunque si volesse
ribellare al dominio crimi-
nale. Giustiziato per pau-
ra che potesse essere un
esempio per gli altri. Il 18
novembre del 1988 Mon-
talbano venne assassinato
a Camporeale, in piena
campagna, in un agguato
mafioso, da un commando
di fuoco composto da cin-
que killer.
Montalbano, trent’anni
prima, aveva vincito il
concorso di ufficiale sani-
tario al Comune e si era
trasferito insieme alla mo-
glie. Ben presto era dive-
nuto non soltanto un me-
dico stimato, ma anche un
amico di cui tutti pote-
vano fidarsi. Infatti, il suo
ambulatorio era sempre

aperto e lui disponibile ad
ogni ora del giorno e della
notte. Soffrendo la sua no-
torietà e temendo di per-
dere la loro autorità nel
paese, i mafiosi locali lo
assassinarono. L’omicidio
venne confessato dieci an-
ni dopo da Santino Di
Matteo nel primo maxi-
processo. L’assassinio scon-
volse il paese e soprattutto
la famiglia, che da quel
momento iniziò un trava-
glio straziante avendo a-
vuto strappato l’affetto di
un familiare. La moglie e
i tre figli di Montalbano
non si rinchiusero però
nel loro lancinante dolore,
non si limitarono a chie-

dere giustizia, ma vollero
che quell’atroce e luttuosa
esperienza si trasfor-
masse in opportunità di
rinascita, di consapevo-
lezza e di diffusione di
una nuova cultura, incen-
trata sulla legalità. Han-
no quindi chiesto di in-
testare alla memoria di
Montalbano la biblioteca;
hanno fatto erigere una
grande croce sul luogo do-
ve fu ritrovato il corpo e
ogni anno organizzano
una borsa di studio e una
passeggiata per raggiun-
gere il luogo in cui av-
venne l’omicidio.
Quest’anno si è tenuta la
sedicesima edizione. La

manifestazione, promossa
dalla famiglia in collabo-
razione con l’Istituto com-
prensivo «Leonardo Scia-
scia» di Camporeale, si è
svolta il 17 maggio. Per
l’occasione è stata orga-
nizzata la passeggiata tra
le trazzere di Camporeale.
Al lento tragitto intitolato
«Accura unni metti i peri»,
hanno partecipato adulti
e giovani studenti della
scuola media che in un’at-
mosfera di riflessione, so-
cializzando in sobria al-
legria, hanno percorso
sentieri e campi per sette
chilometri sullo sfondo
della ubertosa campagna
caporealese.
La passeggiata, che ha
coinvolto non solo gli stu-
denti della scuola media,
ma tutti coloro che hanno
voluto unirsi in un mo-
mento di festa e rifles-
sione, è partita dallo
spiazzale della scuola ed è
terminata alla «Croce di
luce» collocata in contrada

Macellaroto, dove visse
Montalbano. Qui vi sono
state diverse testimo-
nianze e riflessioni dei fa-
miliari e di coloro che nel
quotidiano si impegnano
per promuovere spazi di
crescita umana e sociale
contro ogni forma di po-
tere iniquo.
La giornata è stata carat-
terizzata, come ogni an-
no, da un tema che è stato
sviluppato dai giovani
studenti. Il tema di que-
st’anno era «Diamo un
volto alla pace – Il mio e il
tuo».
L’impegno, tutt’oggi co-
stante, della famiglia
Montalbano, il consenso e
la viva partecipazione di
tutti coloro che incontrano
i familiari, li rendono
sempre più consapevoli
che ci possa essere un fu-
turo di riscatto e di presa
di coscienza con una men-
talità nuova capace di de-
nunciare la mafia senza
alcuna paura. Testimo-
niare quindi con impegno
assiduo e coraggioso, in-
stillare gocce di legalità
per far crescere una so-
cietà più giusta capace di
resistere, stanare e com-
battere la cultura mafiosa
anche con i piccoli gesti e
nelle piccole realtà di pro-
vincia: questi sono gli im-
perativi.

CAMPOREALE. La manifestazione nel ricordo di Giuseppe Montalbano, medico ucciso dalla mafia nel 1988

«Accura unni metti i peri», per la legalità
La passeggiata di riflessione fino alla «Croce di luce», in contrada Macellaroto, dove lui visse

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

PUBLIREDAZIONALE. L’esclusivo store di Alcamo è il luogo ideale dove coltivare la passione per le essenze profumate

Il trionfo delle fragranze artigianali de «La Profumoteca»««La Profumoteca», marchio di vendita aldettaglio dell’affermata fabbrica sici-liana di fragranze artigianali, è un am-biente esclusivo e il luogo ideale dove coltivare lapassione per le fragranze artigianali e le essenzeprofumate. Ma quali sono i punti di forza del suc-cesso del marchio «La Profumoteca»?  Li spiegaAntonino Vaccaro,  titolare dello store di Alcamo:«Anzitutto il rapporto qualità-prezzo. La nostramission è quella di proporre il nostro prodotto diqualità artigianale al miglior prezzo possibile.Questo è possibile perché ven- diamo solo ciò cheviene prodotto nella fabbrica dell’azienda, con unrapporto diretto tra il produttore e il consumatore.Laddove possibile viene usata un’alta concentra-zione di oli essenziali naturali con alte percentualiin soluzione che garantiscono eccezionale persi-stenza e bontà olfattiva. Poi – aggiunge Vaccaro –l’attenzione all’eco-sostenibilità. Siamo infattimolto attenti alla salvaguardia ambientale, perquesto motivo proponiamo flaconi ricaricabili.Oltre a ridurre il materiale da smaltire, in questomodo evitiamo consumo ed emissioni per la pro-duzione di nuovo packaging». Poi c’è l’aspetto le-

gato alla consulenza a 360 gradi, dal momentoche «La Profumoteca», come sottolinea Vaccaro, «èun’azienda di maestri profumieri e produttori, noncommercianti; tutto il nostro personale è formatoper consigliare il cliente attraverso percorsi olfat-tivi sensoriali». Quindi i profumi personalizzati,oltre ai più classici sentori della profumeria: «Danoi si trovano materie prime non ancora note, unostore specializzato con più di 300 formule o ac-cordi già pronti che ci permetteno di creare pro-fumi  personalizzati sul momento». Ancora, le
fragranze ambientali: «Produciamo basi-pro-

dotto per tutte le soluzioni e sistemi di diffusionedella fragranza negli  ambienti, dai più semplici aquelli High-Tech».Il «Private Label|Wedding»: «Con il nostro servi-zio di personalizzazione – chiarisce Vaccaro – èpossibile creare un profumo su misura per il tuomarchio con  un quantitativo minimo di soli 20pezzi. Curiamo ogni aspetto, dalla scelta della fra-granza fino alla definizione della scatola e dell’eti-chetta. Siamo inoltre specializzati nel settoreeventi; progettiamo soluzioni personalizzate permatrimoni e altre occasioni speciali.  Le nostreidee: segnaposto; bomboniere; regalo per i testi-moni e  Parfum  Bar, perfetta soluzione per intrat-tenere e creare un momento di condivisione congli ospiti». Infine lo «Skincare», la linea di cosmesibiologica siciliana creata per regalare un’espe-rienza sensoriale attraverso profumi inebrianti,
texture avvolgenti ed i colori caldi del mediterra-neo.«Tutti i nostri cosmetici nascono da un’idea benprecisa: anzitutto la selezione delle materie prime.I nostri prodotti skincare sono per il viso, il corpoe i capelli».

PRO LOCO
Nuovo Consiglio nazionale
C’è la vitese Maria Scavuzzo

LLa vitese Maria Sca-
vuzzo è stata eletta
nel nuovo Consiglio

nazionale dell’Unpli, l’or-
ganismo che mette as-
sieme le Pro loco. Al cen-
tro fieristico «Le ciminie-
re» di Catania si è tenuta
l’assemblea regionale del-
le unioni provinciali delle
Pro loco, un appunta-
mento che ha riunito nel
apoluogo etneo ben 800
persone. Durante l’assem-
blea sono stati presentati
e approvati i bilanci e si
sono tirate le somme dei
quattro anni che hanno
impegnato, dal punto di
vista promozionale, l’Un-
pli Sicilia e il suo diret-
tivo. A seguire sono state
rinnovate le cariche istitu-
zionali per il nuovo qua-
driennio. Antonino La
Spina è stato riconfermato
alla guida come presi-
dente del Comitato regio-
nale. A rappresentare
l’Unpli Trapani nel Consi-
glio regionale saranno
Maria Anna Teresa Pavia
(presidente della Pro loco
di Valderice) e Giuseppe
Pecorella (presidente del-
la Pro loco di Salemi).
Maria Scavuzzo, presi-
dente del Comitato pro-
vinciale dell’Unpli Tra-
pani, e Patrizia Di Perna,
presidente della Pro loco
di Villafranca tirrena (in
provincia di Messina),
sono state designate a ri-
coprire la carica di consi-
gliere nazionale. Dopo l’e-
sibizione dei «giardinieri»
di Salemi (la tipica ma-
schera carnevalesca), che
hanno distribuito cara-
melle ai partecipanti, sono
state premiate le Pro loco
che si sono maggiormente
distinte nel corso del
2023: per la provincia di
Trapani il riconoscimento
è andato alla Pro loco di
Valderice. (Nella foto, da
sinistra, Maria Scavuzzo,
il presiente regionale An-
tonino La Spina e Patrizia
Di Perna)



Avvocatessa impegnata in ENEL quale Legal and Cor-
porate affairs Italy- Southern Macro area , mi occupo
degli affari legali e societari Italia nella macro area sud.
Sono mamma di Francesca e Stefano. Siciliana, nata
a Mazara 42 anni fa, nutro simpatia innata per la Sar-
degna e i sardi. Da giovanissima coltivo la passione
per la politica, che intendo quella scienza e tecnica di-
retta alla gestione del bene pubblico nell’interesse
della collettività. E per questo ho sempre promosso ini-
ziative, formulato proposte, creato gruppi col preciso
obiettivo di sviluppare, promuovere, tutelare il territo-
rio.

REND I AMO  L ’ EUROPA  P I U ’  MODERNA  
D I NAM ICA  -  V I C I NA  -  ADEGUATA  A I  TEMP I

Avv. GIULIA
FERRO

Candidata al
Parlamento
Europeo

Mi candido convinta! Perché rispetto e credo nell’istitu-
zione europea. Ero in un momento di intensa e profonda
riflessione. Pensavo ai tanti seri problemi che assillano
tutta l’Europa. La guerra nel cuore del nostro continente; i
conflitti che, seppur fuori il territorio europeo,  sono a due
passi e ci coinvolgono comunque, procurandoci pesanti
danni economici;  i grandi sforzi di recupero dopo la disa-
strosa pandemia; i tanti progetti che si posso e si debbono
portare avanti per aiutare tutti i settori socio-economici, mi
assillavano molto; e avevo rabbia d’essere impotente al
cospetto dell’enorme dimensione dei problemi. A fine
marzo mi arriva la convocazione per un incontro da parte
dell'on. Cateno De Luca. Dopo solo qualche attimo di nor-
male perplessità accetto. Ci incontriamo a Palermo. Ascol-
tando la sua proposta di candidarmi è stato un vivido
percepire il come potevo, io che non riesco a stare con le
mani in mano, dare il mio contributo. Cateno è stato con-
vincente, coinvolgente, chiaro!  Ed ho deciso di partecipare
alle elezioni europee, perché ho intravisto, altresì, la pos-
sibilità di una svolta storica con il movimento di Cateno De
Luca (il primo movimento regionale a competere e a voler,
avendone tutti i titoli, far sentire una voce propositiva e co-
struttiva, nelle istituzioni europee) e anche perché sento
forte, il mio voler dare un contributo all’importante battaglia
per la nostra terra. Amo la terra che mi ha dato i natali,
dove sono cresciuta ed ora sono impegnata a crescere i
miei figli. Qui lavoro, qui alimento le mie speranze, qui ho
deliberato i miei obiettivi, qui miro ai miei orizzonti. Quì ho
appreso la passione per quel preziosissimo bene che si
chiama “libertà”.

Vi chiedo di votarmi perché sono sempre stata una donna libera. Con
una grande volontà di contribuire, di partecipare, di concretizzare l’im-
mensa , sublime soddisfazione di fare nell’interesse  di tutti. E’ una
“vocazione” che non si coniuga con l’ambizione personale, con il farsi
pubblicità ( sono stata chiamata a candidarmi!), con il curare interessi
personali (sono impiegata ENEL), con quanto di altro si può inventare.
Votatemi perché desidero profondere il mio grande amore per la no-
stra terra e la sentita passione per la politica nell’interesse di tutti!
Votatemi perché non voglio fare la comparsa: Ho già proposte e tanti
progetti pronti, e altri che definirò dopo aver ascoltato VOI, il mio elet-
torato. Votatemi perché faccio parte di un dinamico, importante e con-
sistente contesto che vede mettere insieme le forze, le intelligenze,
le esperienze, le professionalità di ben 19 movimenti , tutti espres-
sione di realtà diverse, ma ben uniti dalla stessa idea e dai medesimi
valori confluenti nel motto : “Meno Europa più Italia” nel segno del-
l’equità e federalismo, della pace e della sovranità. La lista Libertà è
un progetto di democrazia e trasparenza che si fonda su 19 punti pro-
grammatici. L’8-9 giugno potrà esserci una svolta! E’ il momento in
cui gli elettori del Continente decideranno sul futuro dell’Europa. Spe-
riamo in senso migliorativo, perché le decisioni adottate al Parlamento
Europeo si riflettono sulla vita di tutti! Per questo serve un voto di alta
responsabilità. 
E ai cari amici sardi dico: “Amo la vostra terra! Onorata di poter assu-
mere impegno di contribuire a valorizzare la vostra millenaria civiltà,
a tutelare il vostro legittimo orgoglio di salvaguardare il tessuto di “sar-
dità” o di “sarditudine” come definito dallo studioso archeologo Gio-
vanni Lilliu, alludendo al patrimonio etico, storico e culturale che vi
distingue. Felice di visitare il territorio “unico” in tanti aspetti. Ameno.
Ricco di materie prime e di acque.

E L E Z I ON I  E UROPEE
8-9 GIUGNO 2024 CIRCOSCRIZIONE SICILIA +SARDEGNA

CHI SONO

PERCHÉ  MI CANDIDO PERCHÉ  VOTARMI



66 Speciale Turismo

IIl turismo lento apre
nuove prospettive tu-
ristiche per il territo-

rio. Soprattutto se calato
all’interno di un contesto
naturalistico nel quale
l’accoglienza, la familia-
rità, il buon cibo  riescono
a fare la differenza.
Se ne è parlato nel corso
del seminario sul tema
«Turismo slow – Natura e
benessere» (sottotitolo «La
nuova dimensione del
Vr»), che si è tenuto il 26
aprile nella biblioteca co-
munale di Calatafimi Se-
gesta. Si è trattato di un
appuntamento importan-
te e di alto profilo che ha
consentito di coniugare gli
aspetti legati al turismo
enogastronomico, alla so-
stenibilità ambientale, ai

percorsi naturalistici, alla
digitalizzazione dell’offer-
ta culturale. Utile sopratt-
tutto per tutti coloro che
volevano cogliere spunti e
approfondire tematiche fi-
nalizzate alla valorizza-
zione di un territorio ricco
di risorse; risorse che pos-
sono essere un’opportu-
nità di crescita economica
e sociale per tutta la vasta
area dei comuni elimi.

L’incontro, finanziato dal
Gal «Elimos», è stato or-
ganizzato dall’Associazio-
ne temporanea di scopo
«Network turistico per Se-
gesta», la nuova rete di
servizi legati al turismo
termale, sanitario e del
benessere.
Ad aprire i lavori, mode-
rati dal giornalista Vin-
cenzo Di Stefano, è stato il
sindaco di Calatafimi-Se-
gesta, Francesco Grup-
puso. «Il nostro – ha sot-
tolineato Gruppuso – è un
territorio unico ed è un
territorio che si presta
ampiamente al turismo
lento, basti pensare che a
breve avremo la green-
way, un perfetto esempio
di cammino lento. All’in-
terno del territorio di Ca-
latafimi – ha quindi ag-
giunto il sindaco – ci sono
circa cento chilometri di
sentieri e di percorsi na-
turalistici. Inoltre, a Ca-
latafimi abbiamo diverse
aree boschive, ma ab-
biamo sviluppato anche

un turismo enogastrono-
mico, con cibi e vini da de-
gustare».
Per il presidente della Pro
loco di Calatafimi, Nuccia
Placenza, «ci troviamo in
un territorio perfetto per
il turismo lento e sosteni-
bile. Se la pandemia ci ha

lasciato qualcosa di posi-
tivo – ha evidenziato –, è
l’attrattiva per i borghi co-
me il nostro. Le tradizioni
sono importanti. Ad esem-
pio il taglio del Cuccid-
datu è un segreto
ancestrale che si tra-
manda da madre a figlia».
L’idea che la sostenibilità
ambientale sia un valore
aggiunto è stata al centro
dell’intervento della dot-
toressa Maria Daniela
Ragona, amministratore
unico della «Peonia srls»,
soggetto capofila del
«Network turistico per Se-
gesta», la quale ha sottoli-
neato l’importanza di
puntare su un turismo de-
stagionalizzato, che non
sia quindi solo balneare,
ma che possa invece vi-
vere tutto l’anno. Da ciò
l’idea di pacchetti legati
ad esempio al trekking. La
dottoressa Ragona ha ci-
tato i percorsi naturali-
stici del fiume Kaggera e
le terme segestane come

luoghi ideali per il tipo di
offerta turistica del terri-
torio, ricordando che «è
fondamentale puntare sul-
la formazione dei giovani,
che spesso non conoscono
i luoghi in cui vivono». Da
ciò l’impegno dell’Ats nel-
le scuole.
A far parte del «Network»
sono, oltre alla società di
servizi «Peonia», le a-
ziende agricole «Accardo
Paolo» e «Calavetta Anna
Maria», l’azienda di pro-
duzione agroalimentare
«Sicilbudella», l’impresa
di servizi turistici, noleg-
gio barche ed escursioni
«Marina yatching» di Giu-
seppe Motisi e l’azienda di
servizi turistici «Al Caic-
co» di Anna Caterina Lo
Pinto.
L’amministratrice della
«Peonia» si è quindi sof-
fermata sugli obiettivi del
«Network turistico per Se-
gesta», ossia la prepara-
zione di pacchetti turistici
legati alle esperienze che
si possono fare nel turi-
smo green e in quello eno-
gastronomico, ritenuti «di
fondamentale importan-
za». Occorre quindi, que-
sto il senso del ra-
gionamento della dotto-
ressa Ragona, «mettere in
atto una serie di azioni
che promuovano un tipo
di esperienza turistica al-
ternativa». Il «Network»
messo appositamente su
ha perciò creato «una rete
di aziende, nello specifico
micro-imprese, per ten-
tare di aumentare le pre-
senze turistiche nel ter-
ritorio». Si tratta, in ul-
tima analisi, di migliorare
la quantità e la qualità
dei servizi per «far sentire
il turista a casa sua».
Il ruolo dell’Associazione
temporanea di scopo, per
la Ragona, diviene «ele-
mento innovativo di cre-
scita economica per le
imprese che fanno parte
della rete, ma anche per il
territorio intero»,  con il
viaggio e la vacanza che si
trasformano «in una im-
mersione nell’ambiente con
le sue ricchezze paesaggi-
stiche, archeologiche e
culturali in genere, ma
anche con la sua gente,
con i piatti della tradi-

zione culinaria locale».
Per il presidente del Gal
«Elimos», il professor Li-
borio Furco, «è di fonda-
mentale importanza
crea-re cooperazione tra o-
peratori economici di un
territorio, affinché si pos-
sa superare  uno dei defi-
cit che in generale affligge
il settore turistico in Sici-
lia, ossia l’incapacità di
collaborazione tra attori
dello stesso comparto che
si percepiscono più come
competitori che come col-
laboratori. L’intenzione
del Gal – ha aggiunto
Furco – è quella di creare
una rete di secondo livello
tra le reti che ha finan-
ziato, in modo tale da pre-
sentare un’offerta ter-
ritoriale integrata e il più
possibile completa». Per
Furco occorre puntare poi
soprattutto sul turismo
relazionale, «ossia un tu-
rismo che vuole mettere
in relazione il turista, che
non viene solo per diverti-
mento, con il territorio che
visita». Un turista, in-
somma, che diventi un
viaggiatore che scopra, e
in qualche modo s’impos-
sessi, del luogo che visita.
Per questa ragione non ha
senso pensare al turismo
di massa, «dal momento –
ha ricordato Furco – che
qui non siamo a Rimini o
a Riccione», ma investire
«su quello rurale, enoga-
stromomico e del benes-
sere, su un turismo che
valorizzi l’accoglienza, l’o-
spitalità».
È poi toccato a Christian
Facchetti, presidente del-
la Federazione italiana
Amici della natura, che
promuove un turismo in
cui l’ambiente viene pri-
ma di tutto. Il Gruppo
amici della natura è un
network di associazioni
dal basso, nato a Vienna
nel 1895. In Italia, dal
1978, si occupa di «turi-
smo dolce» e oggi conta
280mila soci. Il turismo
«dolce» si chiama così per-
ché, ha spiegato Fac-
chetti, «non altera i luoghi
in cui viene svolto». «Il tu-
rismo – ha aggiunto – ha
un valore sociale e le per-
sone che vivono in un ter-
ritorio costituiscono delle

vere e proprie sentinelle
dei loro luoghi».
A seguire è stata la volta
della dottoressa Marina
Schettini, rappresentante
nazionale di «Cittaslow»,
la Rete internazionale
delle città del buon vivere,
che ha sede ad Orvieto, in
Umbria. «Il nostro com-
pito – ha precisato – è
quello di mettere in rete
piccoli comuni di tutto il
mondo». «Cittaslow» è
presente in trentatré pae-
si: tra questi Corea del
Sud, Giappone, Australia,
Colombia, e porta avanti
progetti di valorizzazione
e promozione delle produ-
zioni agroalimentari e ar-
tigianali. «Tra i nostri
obiettivi – ha continuato
la Schettini – c’è quello di
promuovere lo sviluppo lo-

cale, valorizzare al me-
glio i territori, mettere in
luce quelle che sono le
particolarità e il poten-
ziale endogeno di ognuno
di questi piccoli comuni».
Altro relatore è stato il
dottor Alfonso Consalvo,
direttore generale di «Vr
Tourism», ideatore di un
marchio, «Museum in
box» che supporta musei,
enti pubblici e associa-
zioni nel promuovere con
efficacia e semplicità il lo-
ro tesoro culturale attra-
verso l’uso di tecnologie
immersive e di visori.
«Grazie a Vr Tourism – ha
detto – abbiamo già digi-
talizzato diverse realtà co-
munali italiane, tra le
quali Cascia, in Umbria,
San Donato Val Comine,
nel Lazio, Macchia d’Iser-
nia nel Molise». Uno dei
vantaggi dei visori inven-
tati dalla sua star-up, «è
quello di offrire a persone
disabili, persone che non
possono muoversi da ca-

sa, la possibilità di vedere
luoghi dove non possono
andare. Questa start-up –
ha sottolineato Consalvo –
utilizza tecnologie im-
mersive per digitalizzare
l’offerta turistica e cultu-
rale dei borghi e fare in
modo che il turista abbia
la possibilità di immer-
gersi completamente, da
casa, in autonomia, in
tranquillità, e vivere un’e-
sperienza che diversa-
mente non sarebbe in gra-
do di fare in presenza».
Si è poi analizzata la pos-
sibilità di far arrivare ci-
nesi in queste zone. Con-
salvo ha ricordato che ci
sono diverse decine di mi-
lioni di cinesi che hanno
possibilità di spesa, ma
difficilmente questi si re-

cheranno, in uno dei loro
viaggi all’estero, in un
borgo, dal momento che
prediligono le grandi capi-
tali europee come Londra,
Parigi, Berlino, Roma. La
«Vr» potrebbe quindi es-
sere la soluzione, «perché
potrebbe consentire ai ci-
nesi di fare, grazie ai vi-
sori, un’esperienza im-
mersiva che consenta loro
di conoscere il tempio di

Segesta, che diversamen-
te non vedrebbero mai».
A chiudere il workshop è
stato il vicepresidente del
Gal «Elimos» (nonché sin-
daco di Vita), Giuseppe
Riserbato, che ha ricor-
dato la qualità del cibo del
territorio: «La genuinità
della nostra cucina, la ge-
nuinità della dieta medi-
terranea, di una cucina
che ci viene invidiata in
tutto il mondo, è un formi-
dabile attrattore per i tu-
risti».
Riserbato, sollecitato in
proposito da Di Stefano,
che ha ricordato che la po-
polazione residente nei co-
muni interni del territorio
si è dimezzata nell’ultimo
secolo, ha sottolineato che
il progetto di sviluppo dal
basso che porta avanti il
Gruppo di azione locale
«Elimos», è volto appunto
a fornire in loco le occa-
sioni di lavoro e di svi-
luppo e frenare in questo
modo l’emigrazione giova-
nile.

TERRITORIO. A Calatafimi un articolato seminario promosso dal Gal «Elimos» e organizzato dall’Ats «Network turistico per Segesta»

Turismo slow e relazionale per viaggiatori
Il presidente Liborio Furco: «Creare una rete di secondo livello all’interno del GAL Elimos»

Da sinistra: il vicepresidente del Gal «Elimos» (e sindaco di Vita) dottor Giuseppe Riserbato, Christian
Facchetti, la dottoressa Marina Schettini, l’assessore del Comune di Vita Gaspare Gucciardo, il gior-
nalista Vincenzo Di Stefano, il dottor Alfonso Consalvo, la dottoressa Maria Daniela Ragona, l’asses-
sore del Comune di Calatafimi Piera Prosa, il sindaco di Calatafimi-Segesta Francesco Gruppuso,
l’assessore del Comune di Vita Rosario Calderaro

L’obiettivo dell’ATS:
«Preparare pacchetti
turistici legati alle
possibilità che si
possono creare nel
turismo green e in

quello enogastonomico
e mettere in atto

azioni che premuovano
esperienze alternative»

L’analisi del
Presidente

Liborio Furco:
«Non siamo a Rimini.
Il turista viene a

scoprire il territorio
che visita e bisogna

investire nella
valorizzazione
dell’accoglienza»

Marina Schettini

Alfonso Consalvo Christian Facchetti

La dottoressa Maria Daniela Ragona

Il sindaco di Calatafimi, Gruppuso Nuccia Placenza (Pro loco)

Il professore Liborio Furco
presidente del Gal Elimos





88 Belice cronache

CCampagna elettora-
le, quella salemi-
tana, che affronta

l’ultima settimana (si vo-
ta sabato 8 e domenica 9
giugno). Tre i candidati a
sindaco, ciascuno con una
lista a sostegno (come
sancisce peraltro la legge
nei comuni con popola-
zione inferiore a 15mila a-
bitanti, dove non è pre-
visto il ballottaggio ma
vince chi prende un voto
in più del secondo). Il
grande favorito è Vito
Scalisi, architetto, asses-
sore uscente alla Cultura.
Favorito non foss’altro
perché è l’espressione del-
la coalizione, a trazione
Pd, che ha amministrato
la città negli ultimi dieci
anni sotto la guida di Do-
menico Venuti (segretario
provinciale del Partito de-
mocratico), non ricandida-
bile perché all’Ars la nor-
ma sul terzo mandato
consecutivo anche nei co-
muni sopra i 5mila abi-
tanti è finita su un binario
morto.
Vito Scalisi ha indicato
come assessori Leonardo
Bascone, Pietro Crimi e
Maria Pia Leone. La lista
che lo appoggia, «Scelgo
Salemi», candida al Con-
siglio comunale Calogero
Angelo, Federica Armata;
Veronica Armata, Leo-

nardo Bascone, Giuseppe
Bongiorno, Antonio Cara-
donna, Lorenzo Cascio,
Pietro Crimi, Elisabetta
Favuzza, Giovanni Fici,
Gasperina Gandolfo, Giu-
seppe Gandolfo, Susanna
Grassa, Antonino Ma-
strantoni, Alessia Rizzo e

Francesca Scimemi.
Tanti gli uscenti: l’attuale
vicesindaco Angelo, l’as-
sessore al Bilancio Basco-
ne, il presidente del Con-
siglio comunale Cascio, i
consiglieri Armata, Bon-
giorno, Crimi, Scimemi.
Tra i volti nuovi, il segre-
tario cittadino del Pd Giu-
seppe Gandolfo.
La sfidante è Giuseppi-
na, detta Giusy, Spa-
gnolo. La docente ha
designato come assessori
Nina Grillo, Margherita
Gaudino e Riccardo Cala-
scibetta. La sua lista,
«Scrusciu» (dichiaratamen-
te di centrodestra, con
l’apporto di Italia viva),

candida Filippo Triolo,
Giusy Asaro, Salvatore
Ezio Blunda, Antonio
Brunetta, Giusy Favuzza,
Giuseppe Ferro, Veronica
Galluffo, Margherita Gau-
dino, Vito Giammalvo,
Giuseppe Loiacono, Ma-
riella Peri, Andrea Russo,
Vincenzo Saladino, Ade-
laide Terranova, Anto-
nino Dario Verde e Ro-
sario Ditta.
Il terzo incomodo è l’espo-
nente di Fratelli d’Italia
Francesco Giuseppe Cri-
mi. L’avvocato (candidato
del centrodestra cinque
anni fa), testardamente

non ha fatto alcun passo
indietro e corre in solita-
ria. Ha designato come as-
sessori Luigi Loiacono,
Leonardo Lombardo e
Giuseppe Maniscalco. La
lista che lo sostiene,
«Cambiare Salemi», can-
dida Susanna Agueci,
Giuseppe Alopari, Valen-
tina Asta, Baldassare Bi-
vona, Vito Conforto, Fran-
cesco Gandolfo, Angela
Gassiraro, Anna Genna,
Giuseppina Gucciardi, Lui-
gi Loiacono, Giuseppe Ma-
niscalco, Maria Consetta
Monte, Francesca Poli-
cani, Francesco Sigismon-
do Renda e Ivan Virzì.
Sedici i consiglieri da e-
leggere. Dieci andranno
alla lista vincitrice, sei a
quella che giungerà se-
conda (tra i sei un posto
spetta, di diritto, al candi-
dato-sindaco meglio piaz-
zato dopo il vincitore).
Nessun seggio spetta alla
lista che arriva terza.
Sarà possibile il voto di-
sgiunto (si potrà cioè vo-
tare un candidato-sindaco
di una lista e un consi-
gliere di un’altra lista) ed
è altresì prevista la possi-
bilità del cosiddetto «voto
di genere» (due prefe-
renze, una ad un uomo ed
una ad una donna purché
candidati nella stessa li-
sta).

SALEMI.  Vito Scalisi tenta la fuga decisiva. Giusy Spagnolo lo insegue. Crimi è un punto interrogativo

Campagna elettorale alle battute finali
L’assessore alla Cultura gode dei favori del pronostico. Il centrodestra diviso corre con l’handicap

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Scalisi

SALEMI. Riecco, puntuali, ad ogni elezione, i troll. Usano profili falsi per diffamare. Ma rischiano pene severe

All’opera i «mascariatori» di sciasciana memoria
II troll di Putin hanno

fatto proseliti anche
nei piccoli comuni. Si

tratta, spesso, di poveri
frustrati, il più delle volte
però veri e propri manipo-
latori della realtà che mi-
rano alla disinformazione.
Di solito sono persone che
nascondendosi dietro pro-
fili anonimi (o inventati),
tentano di alterare lo svol-
gimento di una discussione
inviando messaggi provo-
catori, irritanti e spesso
fuori tema. Come nel mi-
glior stile putiniano, inten-
sificano la disinformazione
durante gli appuntamenti
elettorali, nell’intento di
condizionare la scelta degli
elettori.
Chi si costruisce una iden-
tità falsa tenta di mimetiz-

zare la propria grave insi-
curezza e la paura a mani-
festare apertamente il pro-
prio pensiero, oppure cerca
di colmare vuoti emotivi e i
limiti della propria perso-
nalità. Ricorrendo spesso
alla maldicenza, conferma
l’assunto del grande scrit-
tore Philip Roth, il quale,
adombrando il sospetto
dell’impotenza sessuale, so-
steneva che la maldicenza è
«quel misto di potere e di
impotenza che per alcuni
particolari soggetti rasenta
il piacere sessuale». Il troll
di paese quindi riesce a
dire e fare cose che non riu-
scirebbe a fare aperta-
mente nella vita di tutti i
giorni, magari tenta di
consumare una vendetta
personale nell’anonimato

per la paura di affrontare
l’avversario a viso aperto.
C’è chi li segue con ammi-
razione goliardica. Chi li
condanna ritenendoli de-
diti ad azioni vili e infami.
Ma la rete fagocita tutto.
Fin qui si tratta di una va-
lutazione del fenomeno dal
punto di vista sociologico e
psicologico. Ma se si ana-
lizza il fenomeno dal punto
di vista giuridico, allora ci
si rende conto che questi
comportamenti possono sfo-
ciare in reati penalmente
perseguibili.
La creazione di profili falsi
può infatti costituire un
reato in base alle leggi vi-
genti e può avere implica-
zioni legali significative.
La creazione di un profilo
falso con l’intento di assu-

mere l’identità di un’altra
persona può costituire un
furto di identità ai sensi
dell’articolo 494 del codice
penale, ma anche l’uso di
un profilo fake per scredi-
tare o danneggiare la repu-
tazione di un’altra persona
può configurare il reato di
diffamazione (articolo 595
del codice penale).
La diffamazione su Inter-
net può avere conseguenze
gravi, tant’è che per i casi
più gravi il legislatore ha
prevista la reclusione fino
ad un anno. Il reato si con-
figura quando si finge di
essere una persona real-
mente esistente o si utilizza
un nome falso che non esi-
ste allo scopo di screditare
una persona, attraverso il
reperimento di informa-

zioni riservate che la ri-
guardano.
Diversamente da quanto
spesso si pensa, risalire al-
la vera identità della per-
sona che ha commesso il
reato è molto semplice per
gli inquirenti. Identificano
l’account tramite il suo Id,
ovvero il numero che iden-
tifica in modo univoco l’ac-
count dal quale l’utente si
collega.
Naturalmente la polizia
postale si mette in moto se
qualcuno presenta una de-
nuncia per dovere civico o
per essere stata la vittima
dell’anonimo e diffamante
untore. Quello che Sciascia
chiamava, con espressione
mai eguagliata, «masca-
riatore».

Salvatore Vultaggio

PARTANNA
La proposta di Raccagna

Piantumare alberi da frutto

IIcambiamenti climatici
causati dalle attività
umane possono es-

sere contrastati anche con
piccole pratiche. Ne è un
esempio l’idea del consi-
gliere comunale partan-
nese Ernesto Raccagna
(nella foto), che ha presen-
tato una mozione, ap-pro-
vata all’unanimità dal
Consiglio comunale, che
impegna l’amministrazio-
ne municipale ad avviare
un programma di piantu-
mazione di alberi al fine di
compensare l’impatto del-
l’emissione di anidride ca-
ronica derivante dallo
smaltimento dei rifiuti so-
lidi urbani raccolti an-
nualmente a Partanna.
L’approccio «impatto ze-
ro» prevede di calcolare la
media delle emissioni di
Co2 dei rifiuti smaltiti nel
territorio e di compensarli
mediante la piantuma-
zione di un numero speci-
fico di alberi, tenendo con-
to del loro coefficiente di
assorbimento di anidride
carbonica durante il loro
ciclo di vita. «Inoltre – ha
precisato Raccagna – pri-
vilegiando la scelta di al-
beri da frutto, si cree-
rebbero nuovi spazi verdi
che successivamente con-
tribuirebbero allo svilup-
po ed all’accrescimento di
un’economia circolare, co-
me quella degli orti ur-
bani». Si tratta di un
progetto a lungo termine
che, partendo dal presup-
posto che «le città stanno
diventando sempre più
importanti nella lotta con-
tro il cambiamento clima-
tico», una volta attuato,
sottolinea il consigliere,
«permetterebbe di affer-
mare con orgoglio che il
Comune di Partanna ha
raggiunto lo status di Co-
mune a impatto zero». La
proposta prevede, tra l’al-
tro, l’organizzazione di
una specifica giornata del-
l’albero da tenersi annual-
mente il 21 novembre.

Giusy Spagnolo Giuseppe Crimi
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IIlluminata da un sole
quasi estivo, la festa
della Madonna di Ta-

gliavia ha visto que-
st’anno segnare probabil-
mente un record: oltre
diecimila visitatori hanno
infatti affollato il piccolo
centro di Vita che, colo-
rato, festoso e tirato a lu-
cido, s’è mostrato acco-
gliente nei confronti di tu-
risti e curiosi.
La devozione religiosa, in-
somma, s’è fusa al fol-
klore, alla celebrazione di
un mondo, quello della ci-
viltà contadina, che va
scomparendo ma che in-
tende ricordare i valori at-
torno al quale ruotava: la
famiglia, la fede, il la-
voro, il cibo, la ritualità
devozionale e festiva.
S’è così rinnovata la tradi-
zione di una festa che  af-
fonda le sue radici agli
inizi del XIX secolo, al
1820 per la precisione, pe-
riodo nel quale i vitesi
prendevano «a borgesato»
terreni situati nella zona
di Corleone, feudo che al-
lora apparteneva ai prin-
cipi di Tagliavia, dove
conobbero la storia di un
santuario dedicato alla
Madonna del Rosario al
quale, il giorno dell’a-
scensione, cominciarono a
recarsi, in pellegrinaggio,
assieme agli animali da

soma, che lì venivano be-
nedetti. Una pratica che
si consolidò nel corso del
tempo. Fino all’arrivo a
Vita, portata da un pelle-
grino, di un’immagine del-
la Vergine di Tagliavia,
che fu collocata all’interno
di una nicchia ricavata
nel muro esterno di una
casa. Immagine sacra che,
nel 1896, avrebbe guarito
dalla paralisi il devoto
massaro Giuseppe Perri-
cone, che avrebbe fatto e-
rigere la cappella in onore
della Madonna. La cap-
pella, poi trasformata in
chiesa, divenne il punto
attorno al quale si svi-
luppò la festa. Una festa

che ha visto protagonisti,
ancora una volta, i ceti:
quello dei «cavallari», quel-
lo dei «viticoltori», quello
dei «burgisi», quello dei
«deputati» e quello dei
«massari», con i loro carri,
dai quali sono stati lan-
ciate alla folla sottostante
nocciole, arachidi, cara-
melle, confetti, bottigliette
di vino, sacchetti di olive,
sacchettini di noccioline e
caramelle; e soprattutto il
«cucciddato», il pane vo-
tivo simbolo della festa, a
forma di ciambella inta-
gliata a mo’ di sole dorato
con i raggi. 
Sprizzava soddisfazione il
sindaco, Giuseppe Riser-

bato, anch’esso su uno dei
carri a dare l’esempio per
primo: «Quella di Taglia-
via – sottolinea – è una fe-
sta che rappresenta la più
alta espressione della cul-
tura e dell’identità reli-
giosa della nostra comu-
nità. Una festa – aggiunge
– che ci ricorda la neces-
sità di tenere vivi i nostri
legami culturali e storici.
Queste manifestazioni van-
no per ciò mantenute e
valorizzate». Riserbato si
è poi detto orgoglioso del
lavoro dei suoi concitta-
dini, che, «con entusiasmo
e passione, hanno coin-

volto nella preparazione
della festa anche persone
dei comuni limitrofi». Il
sindaco fa poi riferimento
all’attenta opera di pro-
mozione che è stata fatta
quest’anno e al «ritorno
d’immagine per il paese,
che si è ritrovato protago-
nista in molti servizi tele-
visivi e nelle riviste spe-
cializzate. Un investimen-
to – conclude – che ci per-
metterà di capitalizzare
nel tempo un incremento
turistico e una valorizza-
zione delle nostre risorse».
I visitatori hanno anche
trovato ad accoglierli un
murales opera dell’artista
Arianna Maggio. Una a-
bile fusione visiva e im-
maginifica al contempo
degli elementi della festa:
il «cucciddato» e l’angelo
della scultura lignea che
nella chiesa di san Fran-
cesco è posta accanto al-
l’Immacolata. Perfetto il
servizio d’ordine, predi-
sposto dal comandante
della stazione dei carabi-
nieri, il luogotenente Giu-
seppe Massimo Rallo, e
dal comandante della po-
lizia municipale, il com-
missario Rosario Maniscal-
co, nonostante l’affluenza
senza precedenti che ha
messo a dura prova l’orga-
nizzazione della manife-
stazione.

VITA. Migliaia di visitatori hanno affollato il piccolo centro, per l’occasione pieno di colori e tirato a lucido

Madonna di Tagliavia, una festa «solare»
Il fastoso corteo dei ceti al centro del rito. Il sindaco Riserbato: «Orgogliosi della riuscita»

Un momento della festa; a destra il sindaco Riserbato

SALAPARUTA.  Una partita apertissima che sarà molto probabilmente decisa da poche decine di voti di differenza

Elezioni, è un «triello»: Drago, Saitta, Cinquemani
SSono tre i candidati a sindaco di Salapa-

ruta per le elezioni amministrative
dell’8 e 9 giugno. La prima è quella di

Antonino Cinquemani, presidente uscente
del Consiglio comunale. Cinquemani è soste-
nuto dalla lista civica «Passione e impegno
per Salaparuta». I dieci candidati del suo rag-
gruppamento sono Francesca Avvocato,  Gio-
vanni Cudia, Fabrizio Lupo, Francesco Mus-
so, Arianna Nicolosi, Giovanni Palermo, Ga-
spare Restivo, Leonardo Tritico, Vita Turano
e Ambra Zeoli. Cinquemani ha già designato
i quattro assessori (ne basterebbero due in
fase di presentazione della lista). Si tratta di
Francesca Avvocato, Francesco Musso, Leo-
nardo Tritico e Giovanni Palermo. «Abbiamo
l’appoggio – sottolinea – del governo Regio-
nale guidato dal presidente Renato Schifani,
quindi abbiamo raggiunto la formula politica
giusta per potere garantire alla nostra comu-
nità una buona ordinaria amministrazione
all’insegna dell'efficienza, efficacia ed econo-
micità dell’azione politico-amministrativa».
La seconda candidatura è quella di Michele

Antonino Saitta, sostenuto dalla lista civica
«Salaparuta oggi». I dieci candidati della lista
per il Consiglio comunale sono Manuela Au-
gello, Gaetano Crapa, Sarah Crocchiolo, An-
tonia Maltese, Giuseppe Nicolosi, Giu-seppe
Palumbo, Agata Maria Pizzolato, Giuseppe
Roppolo, Antonino Trapani e Marcello Tum-
minello. Saitta (attuale consigliere di opposi-
zione, è stato due volte sindaco, dal 1998 al
2003 e dal 2013 al 2018) ha designato come
assessori Gaetano Crapa e Manuela Augello.
«Ho deciso di candidarmi a sindaco – precisa
– per dare impulso alle attività del nostro
paese. Assieme ai candidati della lista ci pro-
poniamo per rilanciare il Comune, renderlo
efficiente, ordinato e pulito, programmando
uno sviluppo sostenibile e progettando il fu-
turo assieme ai cittadini».
La terza candidatura è quella di  Vincenzo
Drago, sindaco uscente. È sostenuto dalla
lista civica «Continuare per Salaparuta». I
dieci candidati della lista sono Eleonora
Maria Bascio, Antonino Candela, Anna-
maria Crocchiolo, Luigi Di Girolamo, Fran-

cesco Lombardo, Giuseppe Palazzolo, Gio-
vanni Regina, Pieralba Salvaggio, Patrizia
Santangelo, Bartolomeo Stillone. Drago ha
designato come assessori Francesco Lom-
bardo e Patrizia Santangelo. «La compagine
si ripresenta – sottolinea il sindaco uscente –
implementata con nuove candidature, nuovi
impegni e nuove occasioni di crescita che con-
fluiscono in un unico obiettivo, quello di con-
tinuare per Salaparuta, insieme ai cittadini
per uno sviluppo condiviso che dia lustro alla
nostra storia e rilanci il futuro delle nuove
generazioni».
A Salaparuta sono dieci i consiglieri comu-
nali da eleggere: sette andranno alla lista
vincente e tre a quella che giungerà seconda.
Sarà possibile il voto disgiunto (si potrà cioè
votare un candidato-sindaco di una lista e un
consigliere di un’altra lista) ed è altresì pre-
vista la possibilità del cosiddetto «voto di ge-
nere» (due preferenze, una ad un uomo ed
una ad una donna purché candidati nella
stessa lista).

Mariano Pace

POGGIOREALE
Premio di poesia «Elimo»
Le liriche entro il 15 luglio

NNasce il premio di
poesia «Elimo». Lo
ha istituito il Co-

mune di Poggioreale e si
avvarrà della collabora-
zione del poeta e critico
letterario poggiorealese
Calogero Cangelosi. Il
premio è suddiviso in due
sezioni: poesia in lingua
Italiana e poesia in dia-
letto siciliano. I parteci-
panti potranno concorrere
con un massimo di tre
poesie per ciascuna se-
zione, scritte in sei copie
per ciascuna di esse, ine-
dite e mai premiate in
altri concorsi. Le poesie,
dattiloscritte, composte da
non più di trenta versi cia-
scuna (senza conteggiare
il titolo, l’eventuale sotto-
titolo, la dedica, gli spazi
bianchi) dovranno perve-
nire entro il 15 luglio al-
l’Ufficio protocollo del Co-
mune di Poggioreale, sito
in via Ximenes 1. La giu-
ria, composta da espo-
nenti del mondo lette-
rario, nominata con appo-
sita determina sindacale,
provvederà, relativamen-
te alle due sezioni, a sele-
zionare le poesie milgliori
e meritavoli di pubblica-
zione, che saranno inse-
rite in una raccolta pro-
mozionale del premio e,
tra queste, un vincitore
per sezione, con adeguata
motivazione. Agli autori
delle poesie scelte quali
vincitrici delle due se-
zioni, verranno assegnati
una coppa, una targa e un
diploma. Premi sono pre-
visti anche per i secondi e
per i terzi classificati. La
cerimonia di premiazione
si terrà ad agosto nella
piazza Elimo (nella foto)
di Poggioreale progettata
da Portoghesi. Per infor-
mazioni e chiarimenti è
possibile rivolgersi alla se-
greteria del premio, ospi-
tata al palazzo muni-
cipale, durante l’orario di
apertura al pubblico degli
uffici. [m.p.]

Il murales



1111Belice cronache

UUn festival prezioso
in un luogo di mae-
stosa bellezza. Per

riconnettersi con la storia
e attivare un nuovo rap-
porto simbiotico con la na-
tura e con il mito, pro-
vando a interpretare la
condizione del mondo con-
temporaneo attraverso
l’antico. Giunto alla sua
terza edizione, torna il
«Segesta teatro festival»,
con la direzione artistica
di Claudio Collovà, che
dal 26 luglio al 25 agosto
è in programma nel Parco
archeologico di Segesta di-
retto da Luigi Biondo, in
particolare al teatro an-
tico e al tempio, immersi
in uno scenario naturale
unico: due luoghi che, co-
me sottolinea il direttore
artistico, «nella loro im-
mutata bellezza, offrono
al nostro sguardo il senso
della comunità, in un tem-
po sospeso al tramonto,
all’alba e in notturna, in
grado di riunirci ancora
oggi attorno alla sacralità
della condivisione, alla
bellezza e alla forza delle
parole, dei gesti e della
musica».
Sostenuto dal Ministero
della Cultura e promosso
dal Parco archeologico di
Segesta, il festival offrirà
al pubblico un cartellone
di appuntamenti fra tea-

tro, danza, musica, spet-
tacoli all’alba e al tra-
monto e uno speciale pro-
getto multimediale nel
buio della notte, dedicato
all’osservazione astrono-
mica e all’esplorazione dei
miti celesti. 
Le prevendite per tutti gli
spettacoli sono già aperte
sul sito del festival e sul
circuito vivaticket.com, ol-
tre che sul sito coopcul-
ture.it.

I nomi del cartellone
Sergio Cammariere, Lina
Sastri, Danilo Capezzani
con la compagnia Ivona,
Noa, Frida Bollani Ma-
goni insieme ad Albert

Eno, Viola Graziosi, la
«Mono dance company»,
Daniele Salvo, Giovanni
Calcagno e Vincenzo Pir-
rotta, Alberto Samonà con
Tito Rinesi e l’ensemble
«Dargah», Nick The Ni-
ghtfly, Mimmo Cuticchio,
Gabriele Vacis,  Claudio
Terzo, Giacomo Barraco,
Francesco Marilungo con
la compagnia «Körper»,
Pippo Pollina alla guida
del «Palermo acoustic
quintet» e Roberto Latini
sono fra i protagonisti di
un’edizione che presenta
in totale ventitré appun-
tamenti in cartellone
(sono trenta con le repli-

che), cui si aggiungono
quattro laboratori.

Rilettura dei classici
Molteplicità delle forme
espressive e rilettura dei
classici e del mito in chia-
ve contemporanea: sono
questi i due assi attorno al
quale ruota il programma,
attraversato da riflessioni
sulla guerra e dal bisogno
di pace in un mondo oggi
sconvolto da nuovi con-
flitti. Come testimonia la
presenza di spettacoli co-
me «I persiani», riletto da
Claudio Collovà, i «Sette a
Tebe. Un terribile amore
per la guerra» di Gabriele
Vacis (che torna a Sege-
sta) e «Gli spartani» di
Daniele Salvo, ma anche
il concerto di Noa, can-
tante israeliana da sem-
pre impegnata sul fronte
della pace. E, ancora, la
spiritualità dei dervisci e
il ponte fra oriente e occi-
dente secondo la scrittura
di Alberto Samonà o lo
smarrimento esistenziale

del soldato in «Histoire du
soldat» di Mimmo Cutic-
chio.
Il direttore del Parco ar-
cheologico, Luigi Biondo
evidenzia «come il ‘‘Se-
gesta teatro festival’’, or-
gogliosamente abbia e-
steso la sua eco verso pa-
norami ampi e prestigiosi,
senza perdere di vista la
lettura del territorio e
della sua storia millena-
ria: una stagione teatrale
che ha allargato il suo
raggio di azione anche
grazie a nuove collabora-
zioni. Un polo – aggiunge
Biondo – dal quale irra-
diare nuove proposte ri-
volte all’arte contempo-
ranea, alla letteratura, al
jazz e poi ad una serie di
attività culturali per crea-
re un ponte fra la Sicilia
occidentale e quella orien-
tale, recuperando l’antica
sapienza dei greci di rap-
presentare la vita con il
teatro e con le arti». «Alla
base delle nostre scelte –
gli fa eco il direttore arti-
stico Collovà – la moltepli-
cità delle forme espressive
e le connessioni che le arti
riescono a creare tra loro
con l’interazione dei lin-
guaggi e una ricerca di
trasformazione e rilettura
dei testi antichi e moderni
nelle forme del contempo-
raneo».

CALATAFIMI. La terza edizione della kermesse diretta da Claudio Collovà e la rilettura del mito

A Segesta un festival tra storia e natura
Ventitré spettacoli (trenta con le repliche) al teatro antico e al tempio dal 26 luglio al 25 agosto

Il teatro antico di Segesta; a destra Claudio Collovà

SALEMI. Laboratorio al chiostro di Sant’Agostino

Ceramica «australiana»
UUn laboratorio di

ceramica. Nato a
Salemi da un’idea

imprenditoriale austra-
liana. Si chiama «Salemi
ceramics» ed ha aperto i
battenti il 10 maggio, con
una cerimonia di inaugu-
razione al chiostro di
Sant’Agostino, nel centro
storico. La leva che ha
convinto un’agenzia di
viaggi australiana a met-
tere in piedi il laboratorio
è stata l’attività di pro-
mozione turistica svolta
negli ultimi anni dall’am-
ministrazione comunale
salemitana; un’attività
che ha visto la cittadina
protagonista, con l’inizia-
tiva «Case a un euro»,
anche di un reality an-
dato in onda sulla Bbc.

Si tratta di una realtà
dedicata agli stranieri
che arrivano in Sicilia
con l’obiettivo di svolgere
turismo esperienziale,
basato su diverse attività
e sulla conoscenza diretta
dei luoghi.
Il Comune di Salemi ha
accolto l’iniziativa conce-
dendo i locali del chiostro
di Sant’Agostino, all’in-
terno dei quali ha preso
vita un laboratorio per la
lavorazione della cera-
mica. All’inaugurazione,
aperta al pubblico, erano
presenti i protagonisti
dell’ambizioso progetto e
gli amministratori locali
che nell’ultimo decennio
hanno investito sulla pro-
mozione turisticadella
cittadina. [b.c.]

VITA. Premiati ventiquattro studenti. L’iniziativa è del Comune

Consegnate le borse di studio
PPer il Comune di Vi-

ta è ormai una tra-
dizione: l’investi-

mento sul futuro delle gio-
vani generazioni che pas-
sa dal diritto allo studio e
dal premio ai meritevoli.
Anche quest’anno, quindi,
l’amministrazione vitese
ha destinato 6.100 euro al
finanziamento di venti-
quattro borse di studio,
assegnate a cinque stu-
denti della scuola elemen-
tare, a sei della scuola me-
dia, a dodici delle supe-
riori, a tre studenti diplo-
mati che si sono iscritti
all’università e ad uno
studente universitario.
Le borse di studio, se-
condo un apposito regola-
mento, vengono assegnate
agli studenti meritevoli

che hanno, alla scuola pri-
maria, un livello di ap-
prendimento avanzato, al-
la media, una valutazione
minima di 9/10, alle supe-
riori, un giudizio finale
non inferiore ad 8/10, in-

fine agli studenti diplo-
mati che hanno ottenuto
un giudizio non inferiore a
95/100. (Nella foto gli stu-
denti premiati con il sin-
daco di Vita Giuseppe Ri-
serbato)

SEGESTA
Tutti gli appuntamenti

Tra teatro, danza e musica

IIl festival si aprirà il
26 luglio, al teatro
antico, con un con-

certo di Sergio Camma-
riere. Il 27 luglio Lina
Sastri presenterà «Mu-
sica-Terramia», spetta-
colo di teatro musicale
tra prosa, poesia e mu-
sica.  Il 28 e il 29 luglio,
in prima nazionale, l’«O-
reste» di Euripide per la
regia di Danilo Capez-
zani. Il 31 luglio il primo
degli appuntamenti di
danza in programma al
festival. Il primo agosto
«I persiani» di Eschilo
nell’adattamento scenico
e per la regia di Claudio
Collovà (tre le repliche: il
2, il 3 e il 4 agosto). Il 4
agosto, all’alba, il teatro
antico illuminato dal sor-
gere del sole ospiterà la
«Medea» riscritta da Lu-
ciano Violante in occa-
sione del trentennale
della strage di Capaci, di-
retta da Giuseppe Dipa-
squale e interpretata da
Viola Graziosi. Nei giorni
seguenti, il teatro antico
ospita due concerti: il 7
agosto una delle voci più
amate in tutto il mondo,
la cantante Noa (nella
foto); l’indomani, 8 ago-
sto, la cantante e piani-
sta Frida Bollani Ma-
goni. Il 10 agosto (replica
l’11) andrà in scena «Gli
spartani», scritto dalla
drammaturga Barbara
Gizzi e diretto dal regista
Daniele Salvo. Il 13 ago-
sto «Il derviscio di Bu-
khara», spettacolo di tea-
tro, danza e musica su
testo di Alberto Samonà.
Il 15 e 16 agosto «Hi-
stoire du soldat» di Mim-
mo Cuticchio. Il 17 e 18
tocca ai «Sette a Tebe» di
Gabriele Vacis, da Es-
chilo. Concerto di Pippo
Pollina, con il «Palermo
acoustic quintet», il 23
agosto. Si chiude il 24 e
25 agosto con «Pagliacci
all’uscita» di Roberto La-
tini.
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IIn principio furono le
mamme pancine, fa-
natiche della mater-

nità frequentatrici di pa-
gine «Facebook» a tema e
di gruppi «WhatsApp» più
o meno clandestini. Prima
che un fenomeno social, la
rappresentazione di ste-
reotipi duri a morire; ste-
reotipi peraltro nutriti da
robusti pregiudizi.
A Santa Ninfa, otto mam-
me hanno messo su una
mobilitazione da far invi-
dia alle colleghe pancine.
Con le quali condividono
però i pregiudizi. Di cui,
una volta sgravate del
frutto dell’amore, si sono
ingravidate. Gravide di
pregiudizi, già. Pregiudizi
politici, nello specifico. A
senso unico. Nei confronti
del gruppo di maggio-
ranza consiliare (all’oppo-
sizione dell’attuale am-
ministrazione), ritenuto
unico colpevole dello stal-
lo che s’era venuto a crea-
re nell’approvazione del
bilancio di previsione.
Senza lo strumento finan-
ziario, infatti, il servizio di
asilo nido s’era interrotto
per i loro otto figli. Dal
momento che la copertura
economica era garantita
fino al 31 marzo. E nulla
importava alle mamme
gravide di pregiudizi che
il sindaco Ferreri non a-

vesse, a settembre, ma ne-
anche ad ottobre o no-
vembre, previsto o pro-
posto la copertura del ser-
vizio fino a luglio. Il che
avrebbe evitato qualun-
que problema. Invece si
verifica l’imprevisto. Co-
me può succedere in poli-
tica quando un sindaco
non ha la maggioranza in
Consiglio comunale, Giun-
ta e opposizione, a metà
marzo, non trovano l’ac-
cordo sul Dup e l’iter di
approvazione del bilancio
si blocca (il Dup è infatti
un atto propedeutico). A-
priti cielo. Per le mamme
gravide di pregiudizi la
responsabilità è tutta del-

l’opposizione che chiedeva
l’inserimento del progetto
di ristrutturazione della
caserma dei carabinieri
nel piano delle opere pub-
bliche contenuto appunto
nel Dup.
Alle mamme gravide di
pregiudizi, i consiglieri di
opposizione spiegano più
e più volte come stanno le
cose, ma niente, le mam-
me gravide di pregiudizi
non vogliono saperne nien-
te. E avviano raccolte fir-
me e sit-in rivendicativi.
Chiedono il rispetto di un
loro diritto, ma ad un cer-
to punto (spinte da una
sorta di pulsione pregiudi-
ziale) si fanno prendere la

mano ed esagerano. Met-
tono infatti in bocca ai
consiglieri di opposizione
parole da questi mai pro-
nunciate. Attribuiscono lo-
ro la frase «Sono solo otto
bambini», che i consiglieri
non hanno mai detto. Ri-
schiano insomma una de-
nuncia. Ma i consiglieri si
inteneriscono e l’azione
potenzialmente querela-
bile passa in cavalleria.
Le mamme sempre più
gravide di pregiudizi nel
frattempo vanno avanti. E
non basta loro il fatto che
ad un certo punto, mentre
il sindaco non prende l’ini-
ziativa, siano proprio i
consiglieri di maggio-
ranza a trovare la via d’u-
scita allo stallo. Anzi, do-
po la seduta consiliare che
finalmente, dopo un mese
e mezzo di rimpalli, dà il
via libera al Dup e spiana
la strada all’approvazione
del bilancio (il placet del-
l’aula arriva il 6 maggio),
si brigano di prendere i

verbali della riunione e ne
estrapolano le parti che
confermano i loro pregiu-
dizi, saltando a piè pari il
resto.
Le mamme gravide di pre-
giudizi non si rendono
probabilmente neppure
conto di ciò che fanno. È il
loro inconscio che le gui-
da. Il loro pregiudizio. Ro-
ba da strizzacervelli, per
intendersi. Ovviamente c’è
un’alternativa (una sola).
Che invece, le mamme
gravide di pregiudizi, se
ne rendano perfettamente
conto. Il che sarebbe pure
peggio, dal momento che
in quel caso la loro azione
sarebbe proditoria. E non
si tratterebbe più della ri-
vendicazione – legittima –
di un diritto. Ma di
un’azione politica di par-
te, peraltro scorretta. Si-
gnificherebbe un vero e
proprio ingresso nella ten-
zone politica. Ed entrando
in politica e sposando una
parte, le mamme gravide
di pregiudizi dovrebbero
accettare indirettamente
le regole della battaglia
politica. Dove le botte si
danno, ma pure si pren-
dono. In silenzio, peraltro.
E senza lamentarsi, senza
frignare, ovviamente, ché
è roba da bambini d’asilo,
giusto per restare in te-
ma.

SANTA NINFA. Il caso asilo nido. Quando la rivendicazione di un diritto diventa azione proditoria

Quelle otto mamme gravide di pregiudizi
Mancano i fondi e si ferma il servizio. Le accuse all’opposizione, che però trova la soluzione

Le mamme secondo Pino Terracchio; a destra l’asilo nido

GIBELLINA. Lo strumento finanziario sarà emendato in aula consiliare, come richiesto dalla commissione

Il bilancio di previsione è in dirittura d’arrivo
IIl bilancio di previsione

2024 è in dirittura
d’arrivo. Era un’impe-

gno che aveva preso il sin-
daco Salvatore Sutera
(nella foto) per evitare
che, come in passato, il
previsionale arrivasse in
aula a fine anno, ossia
quando ormai quasi tutte
le somme (quantomeno
quelle obbligatorie per
legge, ad esempio il paga-
mento degli stipendi ai di-
pendenti, quelle per la
fornitura di servizi quali
l’energia elettrica o le al-
tre urgenti per evitare
danni all’ente o pericoli
per la pubblica incolu-
mità) erano state impe-
gnate, finendo così per
somigliare, il bilancio di
previsione, ad un rendi-

conto.
Gli uffici finanziari del
Comune, diretti da Pie-
troantonio Beviolacqua,
hanno lavorato sotto pres-
sione e consegnato lo
schema contabile alla
Giunta a fine marzo. L’e-
secutivo cittadino lo ha
quindi approvato e tra-
smesso al revisore dei
conti, al presidente del
Consiglio comunale e alla
competente commissione

Finanze, presieduta da
Matteo Fontana dopo le
dimissioni di Vincenzo
Ciolino. La commissione
ha esaminato il bilancio il
5 aprile. I componenti si
sono trovati d’accordo sul-
la necessità di stilare al-
cuni emendamenti mirati
da presentare prima del
passaggio definitivo in au-
la consiliare. Per convo-
care la quale, il presidente
Vito Bonanno attende il
parere del revisore dei
conti.
Si tratta, con tutta evi-
denza, di un iter com-
plesso e farraginoso, ma il
bilancio è l’atto fondamen-
tale di un ente pubblico e
presuppone, quindi, una
serie di passaggi per la
sua formazione a tutela e

garanzia di chi poi è chia-
mato a dare il proprio pla-
cet.
Per Sutera «il bilancio dà
copertura a tutte le atti-
vità di spesa program-
mate dall’amministrazio-
ne, in particolare quelle
relative al decoro urbano
e al verde pubblico». Così
aveva detto in risposta al-
le lamentele di Vincenzo
Ciolino, di fatto unico op-
positore rimasto.

Il Consiglio comunale nel
frattempo non è stato con
le mani in mano ed ha  ap-
provato il Dup, il docu-
mento di programmazione
(contenente anche il piano
triennale delle opere pub-
bliche) che indica gli o-
biettivi strategici dell’am-
ministrazione. Il Dup è
l’ultimo atto propedeutico
al bilancio: quello che,
una volta approvato, gli
spiana la strada.
Nella successiva seduta
del 20 maggio, l’aula ha
preso atto delle partecipa-
zioni societarie, a partire
da quella nella Srr «Tra-
pani sud», che sovrintende
alla gestione del servizio
rifiuti nei comuni della
parte meridionale della
provincia.

GIBELLINA
Le suggestioni di «Isola»

La mostra di Manlio Sacco

CContinuano le atti-
vità di «Plenaria:
nuovi fermenti crea-

tivi per Belìce/EpiCentro
della memoria viva», un
ciclo di appuntamenti e
attività curate dal diret-
tore Giuseppe Maiorana.
Dal 18 maggio, e fino al 15
giugno, gli spazi museali
ospitano il progetto arti-
stico «Isola», di Manlio
Sacco: un viaggio lento,
solitario, disegnato, cro-
matico e riflessivo tra ce-
tacei incantevoli e sug-
gestioni poetiche. «Manlio
Sacco – sostengono i cura-
tori dell’esposizione, Giu-
seppe Maiorana e Vito
Chiaramonte – propone
un’apologia della pittura
come lavoro di sedimenta-
zione e sospensione lento,
solitario, riflessivo. Attra-
verso le forme e le cromie
dei dipinti e il bianco e
nero delle grafiche, Sacco
indaga l’immaginario co-
stiero, marino e sottoma-
rino non solo come mera
rappresentazione paesag-
gistica, ma come pretesto
per riflettere e ripensare
al rapporto tra figura,
sfondo e narrazione». Il
percorso espositivo, che ha
come punto di partenza
gli spazi di «Belìce/Epi-
Centro», in cui vengono
esposti i lavori pittorici, si
conclude all’interno del
museo d’arte contempora-
nea, in cui invece trovano
collocazione le grafiche in
bianco e nero. Manlio Sac-
co, 46 anni, vive e lavora a
Palermo, dividendosi fra
l’insegnamento accademi-
co e la produzione artisti-
ca. È autore del progetto
artistico «Gommapane», e-
sposto a Salemi per la fe-
sta di san Giuseppe. Par-
tner della programma-
zione di «Plenaria» sono il
Comune di Gibellina, il
«Cresm», la Pro loco di Gi-
bellina e la Rete museale
e naturale belicina. (In al-
to, una delle opere)
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IIl cavallo ha un posto
di rilievo sulla scac-
chiera. Tra i pezzi del

gioco degli scacchi, è un
protagonista. Si muove a
“L”, con evidente richiamo
alle strategie dei campi di
battaglia. È un movi-
mento, il suo, assurto a
metafora di iniziativa tan-
to abile quanto inattesa,
fatta di velocità spiaz-
zante rispetto alla routine
e alla linearità scacchi-
stica; una mossa che per-
mette di liberarsi da un
intralcio o di uscire da
una situazione critica.
Questa è la formula che
ha dato il titolo ad un ce-
lebre romanzo di Andrea
Camilleri. Nel libro si rac-
conta di un paese immagi-
nario e del ragioniere Gio-
vanni Bovara, il protago-
nista, che riesce a tirarsi
fuori da una situazione
paradossale e a salvarsi
proprio grazie alla mossa
del cavallo. Vigata è un
paese immaginario dove
tutto è possibile, e soprat-
tutto il destino di Bovara
non nuoce al vivere quoti-
diano di qualcuno. Ma
con un salto nella realtà si
potrebbe fare un paralleli-
smo con Santa Ninfa.
Qualcuno potrebbe pen-
sare al premio «Cordio»
assegnato a Luca Zinga-
retti (interprete del com-
missario Montalbano). In-
vece, no. Il riferimento è
infatti proprio alla mossa
del cavallo. Sì, perché
Santa Ninfa è stata consi-
derata, a partire dal se-
condo dopoguerra, una
sorta di fiore all’occhiello
della Valle del Belice. Un
modello di efficienza e di
maturità politica. Primato
che sembra essere offu-
scato dalle ultime ammi-
nistrative. Le urne hanno
dato un responso bizzarro.
Il sindaco ha vinto grazie
ad una cinquantina di
voti disgiunti ma non ha
la maggioranza in Consi-
glio comunale.
Ferreri vorrebbe gover-
nare senza interferenze,
portando avanti il suo
programma, mentre  la
maggioranza consiliare
(all’opposizione) intende
dare seguito al mandato
elettorale imponendo le
sue programmazioni e i
suoi indirizzi, come la

legge prevede. Una situa-
zione di stallo che sta cre-
ando imbarazzi, baruffe,
prese di posizione, con il
rischio di disservizi e di
malumori tra i cittadini. I
tentativi di trovare un e-
quilibrio, un qualche ac-
cordo, una possibile
coesistenza con un’intesa
bipartisan, sono naufra-
gati rovinosamente. I qua-
lunquisti diranno con no-
stalgia che tutto è perso:
che la Santa Ninfa culla
della intellighenzia poli-
tica non c’è più; ci si può
solo rassegnare ad un de-
clino irreversibile del pae-
se conseguente alle con-
trapposizioni e alla para-
lisi delle istituzioni. Ma c’è
un modo per dare loro tor-
to. Un modo per uscire
dall’impasse: la mossa del
cavallo. Ossia tornare a
fare decidere i santanin-
fesi. Tornare al voto per
vedere se stavolta il sin-
daco prenderà la maggio-
ranza.
I consiglieri di opposi-
zione, pur volendo, non
possono sfiduciare il sin-
daco. La legge prevede in-
fatti questa opzione solo
dopo due anni di ammini-
strazione. Ma il sindaco
può decidere di dimettersi
e chiedere ai cittadini di
rinnovargli il mandato as-
sieme ad una maggio-

ranza consiliare. Gli ultrà
e le tifoserie dei due schie-
ramenti sarebbero felici di
continuare la guerriglia,
abbarbicati nelle proprie
posizioni. Ma il cittadino
che vuole una efficace a-
zione amministrativa non
è per niente contento. E si
chiede: si è dimesso un pa-
pa, è possibile che non lo
possa fare un sindaco per
amore della sua città? Se
si è sicuri di avere ragione
perché è così difficile tro-
vare il coraggio del nobile
gesto di rimettere il man-
dato in mano ai cittadini
e farsi rieleggere stavolta
con numeri più solidi?
Continuare questa guerra
danneggerebbe solo i citta-
dini. Al sindaco spetta
l’onere dell’iniziativa e in
effetti molti si aspettano
da Carlo Firreri la mossa
del cavallo. Certo è ri-
schioso lasciare una pol-
trona certa per l’incerto.
Ma il coraggio e l’amore
per la città dovrebbero es-
sere più forti della paura
di una eventuale sconfitta
elettorale.
Il bivio è quindi netto. O
la mossa del cavallo o con-
tinuare la battaglia contro
i mulini a vento di donchi-
sciottiana memoria, con il
rischio di rimanere in un
vicolo cieco.

Gaspare Baudanza

SANTA NINFA. Bilancio approvato, ma è scontro. L’opposizione la spunta sul rifacimento della caserma

Il sindaco di minoranza e la mossa del cavallo
Tra i sostenitori del primo cittadino qualcuno comincia a suggerirgli la strada delle dimissioni

Il sindaco Ferreri e l’assessore Paternò come Don Chisciotte e Sancio Panza

CASTELVETRANO
Lavori al pronto soccorso

Tutto fermo per l’inflazione

SSarebbero dovuti ter-
minare a fine 2023 i
lavori di ristruttura-

zione nell’area di emer-
genza dell’ospedale di Ca-
stelvetrano (nella foto).
Un cantiere di appena tre
mesi per adeguare la sala
d’attesa, quella del triage
e quella dei servizi igie-
nici, con disagi ridotti per
gli utenti, i quali in questi
mesi hanno potuto acce-
dere alla struttura dal
piano inferiore, dall’in-
gresso posto vicino la ca-
mera mortuaria. Un a-
scensore dedicato solo al
pronto soccorso consente
l’accesso di pazienti e fe-
riti al piano superiore per
le cure del caso. L’Asp
aveva fornito rassicura-
zioni sulla celerità di svol-
gimento dei lavori, ma a
fine maggio, e ormai in
prossimità dell’inizio della
stagione estiva, i lavori
non sono ultimati. Anzi, il
cantiere è fermo da quan-
do, i primi di marzo, l’im-
presa ha portato via
attrezzi e materiale, fa-
cendo così sorgere in più
d’uno il sospetto che qual-
cosa non andasse. E non è
che prima si procedesse
spediti. Secondo diverse
testimonianze, infatti, i
lavori (finanziati con fondi
del Pnrr) andavano al ri-
lento. In corso d’opera so-
no sorti alcuni problemi
tecnici che hanno richie-
sto delle varianti al pro-
getto. Inoltre ci sarebbero
stati dei ritardi nel paga-
mento degli stati d’avan-
zamento. Ma un altro im-
previsto ha presentato il
conto (è proprio il caso di
dire), dal momento che i
calcoli per l’affidamento
dell’appalto erano stati
fatti sulla base dei prezzi
pre-Covid. L’inflazione ga-
loppante ha costretto a ri-
vedere le cifre al rialzo.
Ecco la causa del ritardo
prolungato. Un classico,
comunque.

AAlla fine, dopo due
mesi di polemiche
aspre, il Comune di

Santa Ninfa s’è dotato del
bilancio di previsione. In
ritardo rispetto alla sce-
denza di legge e rispetto
agli anni passati, quando
il Consiglio comunale ma-
cinava record su record,
spesso risultando il primo
in provincia di Trapani (e
tra i primissimi in Sicilia)
a dare il via libera allo
strumento finanziario. Ma
oggi la situazione è di-
versa. Oggi a guidare
l’amministrazione c’è un
sindaco «di minoranza»,
Carlo Ferreri, che non ha
i numeri dalla sua. L’op-
posizione consiliare, quel-
la del gruppo «Insieme
per Santa Ninfa», ha in-
fatti la maggioranza in
aula (otto consiglieri con-
tro i quattro del primo
cittadino) e di conse-
guenza conduce le danze.
A metà marzo, prima di
arrivare a discutere il bi-
lancio, il confronto s’era
incartato sul Dup, il do-
cumento di programma-
zione. L’opposizione ave-
va ripetutamente chiesto
che nel piano delle opere
pubbliche (inserito all’in-
terno del Dup) ci fosse an-
che il progetto di ri-
strutturazione della ca-
serma dei carabinieri. Ne
era nato un rimpallo che
aveva finito con il bloc-
care l’iter di approva-
zione del bilancio, sca-
tenando peraltro una rid-
da di polemiche e accuse
da una parte e dall’altra.
In questo clima s’era
giunti alla seduta convo-
cata per il 30 aprile. Al-
l’ordine del giorno sempre
il Dup. Con il gruppo di
maggioranza che ancora
una volta aveva presen-
tato un emendamento per
l’inserimento del progetto
di rifacimento della ca-
serma. Per farlo deca-
dere, ed evitare una nuo-

va seduta che poteva con-
cludersi con un nulla di
fatto, la Giunta comunale
aveva rotto gli indugi e
approvato il progetto. Era
quanto chiedeva il grup-
po di opposizione. A quel
punto il Consiglio comu-
nale, all’unanimità, ave-
va licenziato il documen-
to di programmazione per
passare finalmente, il 6
maggio, alla discussione e
all’approvazione del bi-
lancio, passato anch’esso
all’unanimità al termine
di una lunga riunione
(oltre tre ore) nel corso
della quale non sono
mancate le scintille, so-
prattutto tra il consi-
gliere Giacomo Accardi e
il sindaco Ferreri.
Il gruppo di opposizione
non ha comunque rinun-
ciato ad emendare lo
strumento previsionale,
riuscendo a fare passare
ben otto emendamenti,
con i quali sono stati rim-
pinguati i capitoli di
spesa relativi al rimborso
per le spese dei disabili
(più 9.000 euro), all’edili-
zia scolastica (più 27.000
euro), al rimborso degli
abbonamenti per il tra-
sporto extraurbano degli
studenti (più 23.500 eu-
ro). Un emendamento al-
la parte pluriennale del
bilancio ha poi previsto,
per il 2025, uno stanzia-
mento di 100mila euro
per il rifacimento della
pista di atletica e la siste-
mazione dei campi di ten-
nis, basket e volley del
centro polisportivo. Inol-
tre, rispetto alle previ-
sioni della Giunta per le
integrazioni orarie dei di-
pendenti part-time (115
mila euro), un ulteriore
emendamento presentato
nel corso della seduta ha
aumentato di altri 21.800
euro la disponibilità fi-
nanziaria per i lavoratori
ex precari, considerato
che una parte consistente
del fondo a loro dedicato,
circa 35.000 euro, come
ha spiegato Silvana Glo-
rioso, «sarà assorbita da-
gli aumenti contrattuali
previsti per legge». In-
fine, con un apposito e-
mendamento, 127mila
euro sono stati destinati
proprio ai lavori di rifaci-
mento della caserma.
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VVi sono nella Valle
del Belice, in di-
versi comuni come

Gibellina, Salaparuta, Sa-
lemi, Calatafimi, giovani
donne che lavorano per
l’accoglienza e infondere
speranza, donare un sor-
riso, aiutare a rialzarsi,
prendersi cura come il
Buon samaritano di chi
nella vita è rimasto ferito
o escluso e cerca un ri-
scatto, una via di uscita,
un domani migliore. Di
queste persone, che quasi
sempre in silenzio gridano
aiuto e desiderano giusti-
zia, si occupa la coopera-
tiva sociale «Esopo» di cui
fanno parte l’assistente
sociale Giusy Asaro, la
psicologa Mariella Bru-
netta e la coordinatrice
Mariarosa Falco. «La coo-
perativa “Esopo” – dice
Giusy Asaro – è nata a Sa-
lemi nel dicembre del
2009. Già avevamo espe-
rienza essendo stati vo-
lontari nel sociale. Oggi
gestiamo diverse strut-
ture, lavoriamo con le
fasce più vulnerabili e con
le solitudini involontarie
quali anziani, disabili psi-
chici, donne vittime di vio-
lenza, ragazze-madri e
donne in difficoltà. A Sa-
lemi stiamo progettando
un’area verde dedicata al-
l’agricoltura sociale nella

quale ci saranno anche a-
nimali domestici così da
creare dei laboratori per i
soggetti con disagio psi-
chico».
«In merito al nostro impe-
gno contro la violenza di
genere – dice Mariarosa
Falco – la nostra presenza
è attiva 24 ore su 24, per-
ché qualora vi sia un caso
critico dobbiamo essere
tempestivi nel mettere in
sicurezza la donna. Le ra-
gazze arrivano su segna-
lazione dei Centri an-
tiviolenza, dei servizi so-
ciali, delle forze dell’or-
dine. Collaboriamo con i
Tribunali per i minorenni,
con i consultori familiari e

con i diversi servizi inca-
ricati. Le nostre ospiti ar-
rivano da tutta la Sicilia,
da casi di devianza, di di-
sagio, di violenza. Le si-
gnore a volte arrivano con
i loro figli, dopo essere
state costrette a lasciare
la casa per uscire dalla
condizione di pericolo in
cui vivevano e allontanare
i minori dal contesto fami-
liare per essere inseriti in
un ambiente più sano. Il
nostro lavoro consiste nel-
l’occuparci di loro e ac-
compagnarli in un pro-
cesso di rinascita grazie
anche ad un importante
lavoro svolto dalle nostre
psicologhe». Tra queste,

Mariella Brunetta: «Ulti-
mamente abbiamo avuto
una ragazza all’ottavo me-
se di gravidanza, la quale
si è trovata ad affrontare
questo periodo delicato
della vita da sola. L’é-
quipe allora si è impe-
gnata a prepararla alla
nascita. Insieme a noi –
aggiunge – questa ra-
gazza ha fatto un percorso
non indifferente di cre-
scita personale e di auto-
nomia. Sono donne che
hanno vissuto in una con-
dizione di chiusura e di to-
tale dipendenza dall’uo-
mo, che non uscivano di

casa, che non riuscivano
ad occuparsi del contesto
familiare in cui si trova-
vano e spesso l’uomo vie-
tava loro di fare la spesa,
anche quando si trattava
di beni di prima neces-
sità».
A cosa è dovuta questa
violenza domestica, fami-
liare, all’ignoranza, alla
mancanza di cultura? «Vi
sono diversi fattori spesso
concomitanti – continua
Mariella Brunetta – che
portano l’uomo a usare
violenza verso la propria
compagna. Dalla nostra
esperienza abbiamo po-
tuto constatare che sono
degli uomini fragili, de-
boli, che proprio per evi-
tare di riconoscere la
propria fragilità assu-
mono un atteggiamento di
prepotenza verso la pro-
pria donna, perché non
accettano questa loro de-
bolezza. A ciò bisogna ag-
giungere dei fattori sca-
tenanti come l’alcool e la
droga. Quando le donna
da sole o insieme ai figli
vengono da noi, cerchiamo
di fare insieme un per-
corso di rinascita, for-
nendo ai minori uno stile
educativo non troppo per-
missivo e neanche troppo
autoritario, ma autore-
vole».

Gaetano Solano

SALEMI. La cooperativa sociale «Esopo» è nata nel 2009. Gestisce diverse strutture nel territorio

«Aiutiamo donne vittime di violenza»
«Il nostro lavoro consiste nell’accompagnarle in un percorso di consapevolezza e rinascita»

Sostegno alle donne vittime di violenza; a destra Giusy Asaro

PARTANNA. Il Consiglio comunale ha approvato il Pef e la Tari. C’è un leggero aumento rispetto agli anni passati

Rifiuti, per il 2024 il servizio costerà 1.760.000 euro
CCosterà 1.760.787

euro il servizio ri-
fiuti a Partanna

per il 2024. Lo ha stabilito
il Consiglio comunale che
ha approvato, nella sua
ultima seduta, sia il Piano
economico-finanziario del
servizio di igiene urbana,
che le tariffa della Tari, ri-
partendo il peso per il 75
per cento sulle utente do-
mestiche e per il 25 per
cento sulle attività pro-
duttive. A favore del prov-
vedimento si sono e-
spressi gli otto consiglieri
della maggioranza che so-
stengono l’amministra-
zione Li Vigni, mentre i
quattro esponenti dell’op-
posizione si sono astenuti.
Il costo è quasi uguale a
quello degli ultimi due

anni. C’è un piccolo au-
mento causato dall’ade-
guamento contrattuale
con l’impresa che effettua
il servizio (l’appalto, per
sette anni, scadrà nel
2025) e soprattutto ven-
gono meno i canoni di af-
fitto della Srr «Trapani
sud» (la società parteci-
pata anche dal Comune di
Partanna che sovrintende
alla gestione del servizio),
che ha trasferito i suoi uf-

fici a Campobello di Ma-
zara.
In aula è stata la vicesin-
daco Valeria Battaglia
(nella foto a sinistra) a
spiegare come si sta muo-
vendo l’amministrazione:
«Stiamo cercando – ha
detto – di mantenere gli
standard qualitativi del
servizio e anzi di raffor-
zarli; prevediamo una ge-
stione più efficace del
verde pubblico, che ci au-
guriamo possa essere co-
stante e che soprattutto
possa finalmente raggiun-
gere anche  aree che in
passato venivano dimenti-
cate e non erano tenute in
considerazione». La Bat-
taglia ha inoltre annun-
ciato la reintroduzione del
servizio di spazzamento

meccanico con una mezzo
di proprietà comunale
«che è già stato soggetto
ad un intervento di manu-
tenzione straordinaria e
quindi è pronto all’uso».
Per la minoranza consi-
liare è intervenuto Mas-
simo Cangemi (nella foto
sopra), per il quale sa-
rebbe stato possibile non
prevedere i 60mila euro
aggiuntivi per il servizio
di pulizia del verde e con-

sentire così un risparmio
per le tasche dei cittadini.
«Una riduzione del Pef sa-
rebbe – ha detto Cangemi 
– sarebbe stato un segnale
della nuova amministra-
zione sul piano politico. Se
poi – ha aggiunto – fosse
stato necessario rimpin-
guare il capitolo del verde
pubblico, noi lo avremmo
votato».
Il risparmio – ha replicato
Valeria Battaglia, acendo
velocemente i conti – sa-
rebbe stato di appena 5
euro a cittadino. Piuttosto
– ha concluso – cerchiamo
di far funzionare bene
questo servizio, anche
perché proprio sul verde
pubblico i cittadini conti-
nuano a chiederci mag-
giori interventi».

Le ragazze arrivano
su segnalazione dei
Centri antiviolenza,
dei servizi sociali e

delle forze dell’ordine.
Stretta sinergia con
tribunali e consultori

familiari

LA STRUTTURA
Il lavoro di squadra

Accoglienza e dialogo

AAvolte, le operatrici
sociali si trovano
al cospetto di mi-

nori che hanno vissuto
un disagio all’interno del
loro contesto familiare e
non hanno avuto una for-
mazione adeguata per il
loro sviluppo. «A volte è
la madre che vuole es-
sere indirizzata – sottoli-
nea Mariella Brunetta
(nella foto) – perché ha
delle difficoltà nel rap-
portarsi con i figli, ci
chiede dei consigli per
dare una risposta al  fi-
glio che si trova in una
situazione di difficoltà al-
l’interno dell’ambiente
scolastico. Ognuno è di-
verso dall’altro, ognuno
ha dei bisogni e delle pe-
culiarità diversi, non
possiamo avere un si-
stema rigido». «Quando
le donne – dice Maria-
rosa Falco – vengono in-
serite in una comunità,
la prima fase è quella
dell’accoglienza: cerchia-
mo di costruire una rela-
zione di fiducia, aspetto
fondamentale per ini-
ziare un percorso. Lavo-
riamo in équipe, psi-
cologa, assistente sociale,
coordinatore, e cerchiamo
di attuare con le loro pe-
culiarità e attitudini un
progetto individuale con-
diviso, definendo degli o-
biettivi attuabili per un
percorso di rinascita. In
équipe – conclude la Fal-
co – cerchiamo di dare un
supporto psicologico e so-
ciale che è volto all’auto-
nomia, alla ricerca di un
lavoro, all’autodetermi-
nazione economica e ge-
nitoriale. Qui le donne
sono libere di gestire la
loro quotidianità, di cuci-
nare, di pulire le camere,
di accudire i figli. Sono
state e sono tante le don-
ne ospiti nella nostra
struttura e cerchiamo di
dare un’impronta a ca-
rattere familiare, pran-
zando insieme». [g.s.]
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SSono sempre di più i
turisti che arrivano
in Sicilia e riman-

gono incantanti dal pae-
saggio naturale, dall’o-
spitalità dei suoi abitanti,
dalla qualità del suo cibo,
al punto da decidere di ri-
manervi a vivere.
Per e Cornelia sono due
svedesi (marito e moglie)
che sognavano di visitare
la Sicilia. Sono arrivati
per la prima volta nel
2014. Dopo una breve va-
canza, si sono innamorati
dei luoghi al punto da
comprare casa per stabi-
lirsi definitivamente qui.
Adesso in Svezia ci vanno
solo in vacanza e per rive-
dere i familiari. La bel-
lezza della terra sicula li
ha affascinati, ma a la-
sciare la Svezia li ha con-
vinti soprattutto il cibo e
la genuinità dei prodotti
della terra. Un produttore
affezionato che non hanno
mai cambiato è il salemi-
tano Francesco Camma-
rata, titolare del caseificio
«Leofiore». Anche lui ha
contribuito, con i suoi lat-
ticini e i suoi formaggi, a
far propendere Per e Cor-
nelia per il definitivo tra-
sferimento in Sicilia. I due
coniugi svedesi hanno
comprato casa nella con-
trada San Giorgio, a Sciac-
ca, ma periodicamente

vengono a Salemi per fare
scorta dei prodotti di
«Leofiore». I due coniugi
trascorrono una vita tran-
quilla tra giardinaggio,
passeggiate e relax in
spiaggia.
Ma i due simpatici vi-
chinghi non sono i soli ad
aver deciso di piantare ra-
dici in Sicilia. Ci sono altri
loro amici che desiderano
fare la stessa scelta. Tan-
to che alcune agenzie si
stanno attrezzando per
mettere in vendita il vasto
patrimonio edilizio spesso
vuoto a causa della deser-
tificazione demograica e
dello spopolamento.
La Sicilia ha esercitato

forza attrattiva anche per
l’Irlanda. È accaduto a
Matteo e Anne Marie, col-
piti e attratti dall’ospita-
lità e dall’accoglienza dei
siciliani, dalla bellezza del
territorio. La coppia, da
alcuni anni, vive stabil-
mente nel piccolo centro
di Vita, dove ha comprato
casa. I due irlandesi sono
perfettamente integrati e
parlano dei loro amici con
cui condividono interessi e
passioni. Parlano di Gae-
tano Marsala e delle sue
caratteristiche miniature
realizzate per la festa del-
la Madonna di Tagliavia.
Ma conoscono molti com-
ponenti dei ceti che della

festa sono gli artefici. Con
i ceti hanno collaborato di-
vertendosi e socializzando
in modo conviviale du-
rante i lavori di prepara-
zione della festa che s’è
svolta il 12 maggio. Par-
lano con entusiasmo an-
che delle visite al bar «Al
Corso» di Maurizio e
Francesca, dove vanno a
prendere il caffè e a gu-
stare il gelato.
«Siamo lieti di essere coin-
volti e integrati nella co-
munità vitese – sottolinea
Annie –; le persone ci han-
no accolti nella loro comu-
nità con affetto. I nostri
parenti e conoscenti del-

l’Irlanda prima erano cu-
riosi, ma anche un po’ dif-
fidenti. Adesso – aggiunge
– in tanti vogliono venire
per imitare la nostra espe-
rienza e vivere in Sicilia».
Tra gli amici di Annie e
Matteo c’è anche il sin-
daco di Vita Giuseppe Ri-
serbato, che da subito ha
dato la propria disponibi-
lità ad aiutare i nuovi
ospiti del paese; ospiti che
ormai si sentono vitesi e
come vitesi da tutti ven-
gono ormai considerati,
dal momento che si sono
perfettamente integrati
nel tessuto sociale.
Un altro caso s’è verificato
cinque anni fa a Campo-
bello di Mazara. Una cop-
pia di turisti francesi in
visita alle Cave di Cusa
(da dove venivano estratti
i rocchi per la costruzione
dei templi di Selinunte),
s’era fermata davanti ad
un uliveto, incuriosita dal
cartello «Vendesi». Ave-
vano telefonato al numero
sul cartello e in poco tem-
po acquistato il terreno.
Adesso, da quell’uliveto,
producono un apprezzato
olio «Evo». E un paio d’an-
ni fa, per stare vicini alla
loro azienda agricola,  han-
no anche deciso di pren-
dere casa e godersi il mare
di Tre Fontane.

Gaspare Baudanza

LA SCELTA. Sempre più numerosi i turisti decidono di rimanere a vivere in un territorio che li ha incantati

Svedesi, irlandesi, francesi, a vivere in Sicilia
Per e Cornelia stanno a Sciacca ma sono di casa a Salemi. Matteo e Anne Marie cittadini vitesi

Gli svedesi da «Leofiore»; a destra gli irlandesi con il sindaco di Vita

SANTA MARGHERITA
Calcio, è Promozione
La vittoria nei play-off

LLa Margheritese ot-
tiene il suo secondo
salto consecutivo e,

in due anni, passa dalla
seconda categoria alla Pro-
mozione. Una pagina sto-
rica per il calcio e lo sport
margheritese che ha entu-
siasmato tutta la citta-
dina. Un lavoro portato
avanti dalla dirigenza con
in testa il presidente della
società, Pasquale Cata-
lano, dai giocatori e dallo
staff tecnico. «Solo con una
grande unione di intenti si
possono raggiungere gran-
di traguardi. Ma reste-
remo sempre con i piedi
per terra», commenta Ca-
talano. La Margheritese
ha ottenuto il salto di ca-
tegoria dopo la vittoria nel-
la finale regionale con la
squadra messinese del Fu-
tura Brolo. Sul campo neu-
tro di Misilmeri, la for-
mazione biancorossa (nel-
la foto) si è imposta 4-2,
suggellando il ritorno nel
campionato di Promozione
dopo ben 42 anni (ossia
dal 1983). Le reti dell’av-
vincente finale portano la
firma di Khouaja, di Mes-
sina e Zinna (doppietta
dal dischetto per lui). È
stata una vibrante ed in-
tensa partita tra due
squadre che hanno meri-
tato di disputare la finale
è l’hanno onorata con un
gioco a viso aperto e con
diversi gol. Al triplice fi-
schio finale dell’arbitro è
iniziata la festa in campo
e sugli spalti, trasformati
in una bolgia da centinaia
di tifosi. Una grande festa
per capitan Quinci e com-
pagni, per il capocanno-
niere Leonardo Zinna (39
reti), per mister Giuseppe
Geraldi e per i dirigenti
con in testa il presidente
Catalano. La Margherite-
se, che era arrivata terza
in campionato al termine
della regular season, ha
conquistato la Promozione
tramite i play-off.

Francesco Graffeo

SANTA NINFA. La gara podistica era valida quale terza tappa del circuito «Sicilia challenge». Due i percorsi

Il «Belice trail» ha accolto duecento appassionati
LLa terza tappa del

circuito «Trail Si-
cilia challenge» è

andata in scena, il 19
maggio, a Santa Ninfa con
il «Belice trail», appunta-
mento ormai fisso per gli
appassionati di podismo.
Ad organizzare la gara è
stata l’associazione spor-
tiva «Bee.r» (presieduta
da Gaspare Spina) con il
patrocinio dei comuni di
Santa Ninfa e Gibellina,
sotto l’egida del Centro
sportivo italiano e la colla-
borazione di «Non solo
sport».
Il «Belice trail» è una com-
petizione caratteristica che
propone un percorso sug-
getivo all’interno della ri-
serva naturale di  Monte
Finestrelle, dell’area del

bosco della Sinapa e lungo
diverse strade bianche
che ricadono nel territorio
di Santa Ninfa e Gibel-
lina. Due i percorsi propo-
sti: il «lungo», di 22 chi-
lometri con 1.200 metri di
dislivello, e il «corto», di
10 chilometri con 700 me-
tri di dislivello. Gli orga-
nizzatori hanno anche al-
lestito la «walktrail»: si
tratta di una passeggiata
non agonistica lungo il

percorso «corto» del «Be-
lice trail». 
Partenza e arrivo sono
stati previsti al museo na-
turalistico e agricolo-pa-
storale che si trova all’in-
terno dell’area boschiva
del Monte Finestrelle. Nel
bosco si trova peraltro un
«Parco-avventura» che ha
accolto grandi e piccoli.
Il percorso del «trail» at-
traversa alcuni paesi del-
la Valle del Belice di-
venuti tristemente noti
per l’evento tellurico che
colpì la zona nel gennaio
del 1968: Santa Ninfa, Gi-
bellina, Poggioreale, Sa-
laparuta e Partanna. Il
territorio porta ancora le
cicatrici di quel terribile
sisma, ma ha saputo ri-
prendersi e rinascere. An-

che quest’anno i parteci-
panti hanno quindi potuto
districarsi tra i sentieri
montani che non sempre è
facile trovare in Sicilia.
Dalla sommità di alcuni
monti, hanno anche po-
tuto ammirare, da un lato
il mar Mediterraneo, e
dall’altro il mar Tirreno
del golfo di Castellam-
mare. 
La gara è stata probante,
anche a causa della piog-

gia che ad un certo punto,
dopo i primi cinque chilo-
metri, ha cominciato a ca-
dere sempre più copiosa,
costringendo i podisti ad
uno sforzo supplemen-
tare: la pioggia li ha in-
fatti accompagnati per il
resto del percorso fino al
traguardo.
Vincitore del percorso
«lungo» è stato Daniele
Sammatrice, della «Pa-
normus» di Palermo. A
vincere nel «corto» è stato
invece Paolo Roccuzzo, del
«Trail team Sicilia» di Ra-
gusa.
Soddisfatti per la riuscita
gli organizzatori della ga-
ra, che già guardano alla
prossima edizione. (Nelle
foto due momenti della
gara)

A convincerli è la
bellezza dei luoghi,
l’accoglienza della

gente ma soprattutto
la genuinità dei cibi
e dei prodotti della
terra. Il caso uliveto
alle Cave di Cusa
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GGrande cordoglio a
Campobello di Ma-
zara per la tragica

scomparsa dell’insegnan-
te Ninfa Indelicato (nella
foto), docente della scuola
elementare investita da
un furgone mentre si ac-
cingeva, come ogni mat-
tina, ad entrare nell’i-
stituto scolastico nel quale
insegnava.
La donna era sul marcia-
piede quando le è piom-
bato addosso un furgone,
che a sua volta è finito
fuori strada per evitare
un camion. Le condizioni
della donna sono apparse
subito disperate ed è mor-
ta poco dopo, al pronto
soccorso dell’ospedale di
Castelvetrano, dove era
stata trasportata.
Ninfa Indelicato, 64 anni,
era molto nota a Campo-
bello di Mazara. Il marito
è un noto imprenditore
del settore oleario; lei, in-
vece, aveva dedicato la
sua vita all’insegnamento,
facendo da maestra a ge-
nerazioni di bambini di
Campobello, ed era vici-
nissima all’agognata pen-

sione. 
Per primo è stato il sin-
daco di Campobello, Giu-
seppe Castiglione, a voler
esprimere tutto il suo di-
spiacere per la scomparsa
della donna: «Ninfa Inde-
licato  – ha detto – era una
maestra esemplare e dol-
cissima che ha formato
con competenza e dedi-
zione diverse generazioni
di alunni della scuola pri-
maria. Lascia un vuoto in-
colmabile nella scuola e in
tutta la comunità di Cam-
pobello di Mazara».
Condoglianze sono arri-
vate anche da parte del-
l’assessore regionale alla
Pubblica istruzione, Mim-
mo Turano, e del ministro
dell’Istruzione, Giuseppe
Valditara, che ha inviato
un messaggio.

CAMPOBELLO.  La maestra aveva 64 anni

Una tragica scomparsa
Ninfa Indelicato investita davanti scuola
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SALEMI. L’edificio fu simbolo dell’affermata potenza di una famiglia d’origine spagnola che dominò su diversi e vasti feudi

Palazzo Monroy, una storia iniziata nel XVII secolo
Smembrato dopo il terremoto del gennaio 1968, oggi rivive grazie all’opera di illuminati imprenditori

Salemi, 1688.

«Alonso segue con
attenzione gli
operai impegnati

negli ultimi ritocchi del pa-
lazzo che sta nascendo pro-
prio davanti al castello.
Una posizione invidiabile.
La palazzina prende un in-
tero angolo della piazza.
Alonso sa di avere fatto la
cosa giusta. Ha costruito il
palazzo di famiglia al cen-
tro dei suoi possedimenti.
Ho fatto la mia parte e
adesso, caro padre, ti sen-
tiresti davvero a casa. Al-
tro che Càceres! Qui siamo
in mezzo alle nostre terre,
nel centro del nostro po-
tere: siamo nel Palazzo
Pandolfina!». Con queste
parole la stessa Beatrice
Monroy, nota scrittrice e
diretta discendente del
principe di Pandolfina, nel
suo romanzo-saga «Oltre il
vasto oceano» (Avagliano
editore, 2013) ci fornisce
l’esatta ubicazione e la pre-
cisa datazione del Palazzo
Monroy di Salemi. Ed in ef-
fetti la bella dimora ancora
oggi, dopo oltre tre secoli,
occupa uno spazio di gran-
de prestigio sull’acropoli
della città in un contesto
urbano reso ancora più
prezioso oltre che dal ca-
stello normanno e dalle ve-
stigia dell’ex Chiesa madre
anche dalla presenza di
altre emergenze architetto-
niche di grande rilievo pra-
ticamente contigue fra di
loro, quali il Collegio e la
Chiesa dei Gesuiti, gli ex
monasteri delle Benedet-
tine e delle Clarisse nonché
i palazzotti del marchese di
Torralta e del barone Vil-
laragut. Eppure basta con-
sultare qualche documento
dell’epoca per rendersi con-
to che intorno alla metà del
XVII secolo, quando il pa-
lazzo era in fase di comple-
tamento, quel contesto ur-
bano si presentava in ma-
niera di gran lunga diversa
dall’attuale. Da poco, in-
fatti, erano approdati a Sa-
lemi i gesuiti e grazie al
loro impulso l’intera acro-
poli si era improvvisa-
mente trasformata in un
brulicante cantiere edile.
Vengono rase al suolo tut-
te le costruzioni allora pre-
senti nell’area compresa

tra le attuali via D’Aguir-
re, Torralta, Cappasanta,
Arcodaci e Cosenza per dar
luogo al Collegio ed alla
Chiesa dei gesuiti; a causa
di un di errore di progetta-
zione la chiesa appena ul-
timata cederà di schianto e
sarà necessario progettarla
e riedificarla ex novo nella
nuova versione attuale che
sarà poi consacrata l’8 di-
cembre 1705.
Sulle rovine di un’antica
chiesa dedicata a san Gio-
vanni evangelista si co-
mincia a costruire il li-
mitrofo Palazzo Torralta;
nella Chiesa madre fer-
vono ancora i lavori di rifa-
cimento iniziati già da
qualche decennio per vo-
lere dell’arciprete De Blasi
e progettati dal famoso ar-
chitetto Mariano Smiri-
glio, autore, tra l’altro, dei
Quattro canti di Palermo;
da una chiesetta ormai fa-
tiscente ubicata nei pressi
della via Porta Gibli e già
dedicata a sant’Apollonia
viene prelevato per intero
il bel frontespizio barocco
in pietra «campanedda»
per essere collocato nel-
l’oratorio di San Barto-
lomeo.
In tutto questo fervore di
attività il Palazzo Monroy
fra tutte è forse la prima
costruzione ad essere ulti-
mata e la famiglia di don
Alonzo, ancora accreditato
del solo titolo di marchese
di Garsigliano, può trasfe-
rirsi a Salemi.
I Monroy erano ovvia-
mente di origine spagnola.
Uno dei loro antenati nel
XVI secolo era stato al
fianco di Pizarro con un
ruolo non secondario nella
conquista del Cile e la fon-
dazione della capitale, Li-
ma. L’ultima loro città di
residenza era stata Càce-
res, nell’Estremadura, qua-
si al confine col Portogallo
ma ora qui, a Salemi, come
diceva don Alonso par-
lando idealmente col pa-
dre, era al centro dei suoi
innumerevoli possedimenti:
Salinella, Rampinzeri, Gur-
go Fitenti, Capitisseti, Pi-
raino e tantissimi altri
ancora. Qualche anno pri-
ma, esattamente nel 1678,
era nato l’erede a cui era
stato imposto il nome di
Ferdinando il quale con
regio Decreto del 6/2/1728
sarà elevato al rango di
principe Monroy, anche se

il titolo verrà in seguito
fatto ricadere sul feudo di
Pandolfina, contrada ubi-
cata nel territorio di Sam-
buca di Sicilia. La famiglia
Monroy a questo punto ha
tutto: un altissimo rango
nel gotha della nobiltà sici-
liana, un importante ruolo
politico che gli consente di
occupare un seggio di pre-
stigio nel ramo feudale del
parlamento siciliano, e-
stesi possedimenti terrieri
in tutta la Sicilia occiden-
tale. L’unica cosa che an-
cora le manca è la città di
Salemi. L’occasione propi-
zia per impadronirsene si
presentò nel 1740 quando
l’erede don Alonso, appro-
fittando del fatto che una
grossa frana aveva in pra-
tica inghiottito il convento
dei francescani allora ubi-
cato nel versante sud-est
del Monte delle Rose, avva-
lendosi di false perizie geo-
logiche tese a certificare
che l’intero abitato era a ri-
schio di smottamenti, si
offrì di bonificare a proprie
spese l’intero territorio in
cambio del Mero e Misto
Imperio e della Castellania
di Salemi: in pratica si era
comprata la città. Inutil-
mente i salemitani invia-

rono a Napoli una delega-
zione guidata dal concitta-
dino Ignazio Di Blasi
perché presentasse le loro
vibrate proteste personal-
mente a Carlo III di Bor-
bone: troppo grande era
l’ascendente del principe il
quale avvalendosi del suo
rango di gentiluomo di Ca-
mera e di vicario generale
del Val di Mazara sem-
brava averla già vinta. Don
Alonso, anche per i suoi at-
teggiamenti sprezzanti e
pre- potenti, non aveva
mai goduto della simpatia
dei salemitani. Si diceva
che fosse aduso avvalersi
dello jus primae noctis, che
fosse solito prendere a
schioppettate chiunque si
avventurasse nei pressi
della sua abitazione al solo
fine di verificare se la po-
tenza della carica era
quella giusta per uccidere
un individuo: tutte accuse
che se anche fossero state
solo leggende metropoli-
tane testimoniano comun-
que del tendenziale
sentimento di odio e di
paura che il principe susci-
tava tra la gente. Ma
quando ormai il piano per
impadronirsi della città
era sul punto di realizzarsi

don Alonso Monroy prin-
cipe di Pandolfina, barone
di Celso, marchese di Gar-
sigliano e tanto altro an-
cora, il potente e spre-
giudicato signorotto che
tutto aveva calcolato nei
dettagli senza però tenere
conto della determinazione
dei salemitani, mentre si
recava a cavallo in una sua
tenuta nei pressi della lo-
calità dove stava per essere
ricostruito il convento dei
cappuccini, ancora oggi co-
nosciuta col nome di «Pas-
su d’u principi», venne ful-
minato da un colpo di fu-
cile che, dopo una stra-
ziante agonia prolungata
anche a causa dal ritardo
con cui fu possibile final-
mente rintracciare un me-
dico fatto arrivare ap-
positamente da Trapani, lo
condusse alla morte. Il col-
pevole non fu mai trovato.
Si disse che l’assassino era
stato uno dei tanti mariti
che non gli avevano perdo-
nato l’offesa dello jus pri-
mae noctis; nella con-
sapevolezza che la veste ta-
lare lo avrebbe preservato
dall’essere giudicato e se-
veramente condannato da
un tribunale civile, si disse
perfino che a sparare era
stato un sacerdote il quale
aveva giurato di vendicare
l’offesa subita dal fratello;
ma chiunque sia stato ma-
terialmente ad esplodere il
colpo mortale non c’è dub-
bio che la sua mano, oltre a
probabili motivi di ven-
detta personale, fu armata
dai salemitani disposti a
tutto pur di non perdere
quell’autonomia ammini-
strativa, giuridica ed eco-
nomica garantita dalla loro
demanialità: «Privilegio» di
cui la città di Salemi go-
deva pressocché ininterrot-
tamente sin dalla con-
quista normanna e che nei
secoli più volte era stata
costretta a difendere anche
pagando cifre enormi per il
suo riscatto.
Dopo la morte di don
Alonso, il figlio don Ferdi-

nando Monroy, terzo prin-
cipe di Pandolfina, si tra-
sferì con la famiglia defini-
tivamente a Palermo dove
andò ad occupare un suo
palazzo sito in Via Alloro.
Il Palazzo Monroy di Sa-
lemi, dopo un periodo di
abbandono, a seguito di
complicate vicende eredita-
rie, dalla fine dell’800 fino
alla metà del ‘900 venne in
proprietà della famiglia del
notaio Vito Spedale Mi-
stretta il quale, tra l’altro,
oltre ad abitarvi ne tra-
sformò alcuni vani in aule
scolastiche in cui ospitare
il Liceo classico da lui stes-
so fondato negli anni del
secondo conflitto mondiale.
Dopo il sisma del gennaio
1968 il palazzo è stato
smembrato in due distinte
unità immobiliari en-
trambe adibite a civile abi-
tazione, rispettivamente,
dalla famiglia Mirotta e
dalla famiglia Bongiorno.
Quest’ultima, infine, pochi
anni orsono ha ceduto la
propria quota alla famiglia
del coraggioso imprendi-
tore del settore turistico-al-
berghiero salemitano Sal-
vatore Cascia il quale, as-
sieme alla moglie Tiziana
Ardasgna, dopo un lun-
ghissimo, minuzioso e per-
tinente lavoro di ripristino
nel cui contesto ha trovato
degna collocazione perfino
la bellissima aquila in fer-
ro battuto scolpita dal con-
cittadino Bartolomeo Mal-
tese, lo ha trasformato in
prestigioso locale riservato
alla ristorazione.
Ormai nel Palazzo Monroy
di Pandolfina la nobiltà vi
aleggia sotto altre forme:
quelle della sana imprendi-
torialità, della professiona-
lità, del buon gusto e della
cortesia; una «nobiltà» che
si legge nel sorriso sereno e
contagioso dei giovani figli
Valerio, Ambra ed Ales-
sandra i quali mentre si
aggirano sul selciato dei
pavimenti, sopra le lumi-
nose botole che fingono di
svelare affascinanti ipogei
un tempo adibiti ad usi
oscuri e misteriosi o sotto
gli elegantissimi archi in
pietra «campanedda», qua-
si come don Alonso nel
1688 sembrano voler dire:
«Papà, abbiamo fatto la co-
sa giusta! Abbiamo fatto la
nostra parte e adesso ci
troviamo davvero a casa
nostra: nel Palazzo Mon-
roy di Pandolfina».

Paolo Cammarata

Il restaurato Palazzo Monroy; a destra un ritratto di Ferdinando Monroy





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1934 - Via dei Mille.
La «putìa» del calzolaio Biagio La Tona
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Salemi 1962 - Nicola Tantaro e Enzo Di Stefano

Salemi, 1968 - Tendopoli dei terremotati.
Archivio centro studi «Vero Felice Monti». (Foto di Melchiorre Palermo)

Camporeale, 1991- La squadra del Camporeale calcio che giocava nel campionato di Prima categoria e a fine stagione fu pro-
mosso in Promozione. Presidente Antonino Pirrone, allenatore Rino Ciriesi, capitano Michele La Vite. Nella foto: Pasquale
D’Aguanno (centrocampista), Ludovico Alfano (difensore), Francesco Gallina (centrocampista), Michele La Vite (centrocampista),
Bartolomeo Gullo (massaggiatore), Antonino Palmeri (attaccante), Antonino Rizzo (difensore), Salvatore Marchese (portiere);
Vito Scavo (difensore), Rino Ciriesi (allenatore), Giuseppe Russo (centrocampista), Antonino Caradonna (portiere), Bartolo Sca-
letta (difensore), Salvatore Monreale (attaccante), Sebastiano Vermiglio (attaccante), il presidente Antonino Pirrone, Salvatore
D’Amico (centrocampista), Giuseppe Maenza (difensore), Antonio Pierucci (difensore), Paolo Agueci (attaccante). Nella foto man-
cano il difensore Pietro Vaccaro, il centrocampista Filippo Cici, l’attaccante Francesco Candela.

Salemi, 1960 - Cerimonia per il centenario del-
l’unità d’Italia

San Vito Lo Capo 1972 - Convegno
della Democrazia Cristiana. 
Si riconoscono nella foto:

l’on. Aldo Bassi, l’on. Pino Giammari-
naro e il preside Bambina, 





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Presentati a Salaparuta, nel corso di un’ap-
posita manifestazione nella sala consiliare,
i quattro volumi contenenti la raccolta di
articoli su Salaparuta scritti dal giornalista
Mariano Pace (anche nostro collaboratore).
Si tratta di oltre 5mila articoli pubblicati,
nel corso di quarant’anni, sul «Giornale di
Sicilia», relativamente al periodo agosto
1984-dicembre 2023. La cerimonia è stata
organizzata dal Comune di Salaparuta. A
moderare l’iniziativa è stata il vicesindaco
Patrizia Santangelo. A porgere i saluti il
sindaco Vincenzo Drago. Presenti, tra gli
altri, gli studenti della scuola media e della
quinta elementare del plesso scolastico di
Salaparuta.

La promessa di un voto di Sara Lotta che si concretizza. La realizzazione di un
altare a san Giuseppe e a tutti i santi. Sara rievoca anche la nonna che realiz-
zava nello stesso posto, un altare in omaggio a san Vito. La festa dell’invito si è
tenuta il primo maggio per festeggiare san Giuseppe come lavoratore e perché
maggio è il mese dedicato alla Madonna. È stata imbandita una tavolata di 13
bambini, ognuno rappresentante un santo. «Tutto si è svolto con gioia, serenità
e condivisione con la partecipazione di tante persone - afferma Sara Lotta - rin-
graziano tutti coloro che hanno collaborato e soprattutto tutti i bambini che
sono stati pazienti ed entusiasti». Nella foto, Sara Lotta con la figlia e i bambini:
Giorgio Vattiata (Gesù), Antonino Internicola ( Giuseppe), Elena Internicola
( Maria), Catia Internicola ( Santa Chiara), Marianna Bernardetta Adragna
( Santa Lucia), Biagio Laudicina ( San Biagio), Gabriele Nicolosi ( San Cosma),
Gioele Nicolosi ( San Damiano),   Mathias Vito Timotfe (San Francesco d’Assisi),
Vito Grignano (San Vito), Aurora Accardi (Sant’Anna)   Beatrice Corpora (Santa
Teresa del bambin Gesù), Fabio Genua ( San Francesco di Paola)

Vita. Realizzato dalla famiglia IngraldiVita. Realizzato dalla famiglia Ingraldi
L’Altare di Gesù, Giuseppe, Maria e i santiL’Altare di Gesù, Giuseppe, Maria e i santi

Salaparuta. Il libro di PaceSalaparuta. Il libro di Pace
La raccolta degli articoliLa raccolta degli articoli

Per rendere omaggio al piccolo Giuseppe Di Matteo, brutalmente assassinato dalla mafia, si è tenuto nel giar-
dino della memoria di San Giuseppe Jato,  il «Festival della legalità e della gioia». La manifestazione è stata
organizzata dal Parlamento internazionale della legalità. Presente la madre del piccolo Giuseppe e varie au-
torità: tra esse il prefetto di Roma, Lamberto Giannini, Renato Cortese e tanti sindaci. Da Salemi era presente
una delegazione di studenti dell’Istituto Tecnico «D’Aguirre-Dante Alighieri» accompagnata dalla docente
Silvia Butera, dall'assessore Rina Gandolfo e dall’ambasciatrice della gentilezza Maria Antonina Bivona.

Diffondere la cultura di una sana e corretta alimentazione attraverso l’afferma-
zione della dieta mediterranea e privilegiando il consumo di pesce azzurro. Sono
le tematiche affrontate all’Ipseoa «Virgilio Titone» di Castelvetrano nell’ambito
dell’incontro denominato «Pesce azzurro e dieta mediterranea: un mare di be-
nessere», organizzato dal Rotary distretto 2110 Sicilia e Malta presieduto da Gof-
fredo Vaccaro. Occhi puntati sul consumo di pesce azzurro e sulla esigenza di
privilegiare quello pescato nei nostri mari. Un incontro rivolto agli studenti del-
l’Istituto alberghiero. Dopo i saluti iniziali del presidente del Rotary di Castel-
vetrano Patrick Cirrincione e del dirigente scolastico Rosanna Conciauro, hanno
preso parte all’incontro, moderato dal giornalista Ludovico Gippetto, in qualità
di relatori, Sonya Vasto (presidente della Commissione distrettuale Dieta medi-
terranea e promozione consumo del pesce), Giuseppe Disclafani (delegato di-
strettuale ai rapporti con le istituzioni), Giuseppe Caruso (docente di cucina),
Vincenzo Piazza (docente di sala e sommelier) e Alberto Pulizzi (dirigente gene-
rale del Dipartimento Pesca mediterranea). I relatori hanno ribadito l’impor-
tanza di una giusta alimentazione e i benefici del pesce azzurro nella loro dieta.
A concludere i lavori il Governatore del Rotary Sicilia e Malta Goffredo Vaccaro.
Al termine dell’incontro gli chef e gli studenti dell’Alberghiero «Virgilio Titone»
hanno illustrato le caratteristiche organolettiche e nutrizionali del pesce azzurro
e fatto degustare, piatti della tradizione, ricette a base di pesce azzurro e prodotti
tipici del territorio.

Castelvetrano. Incontro al «Titone»Castelvetrano. Incontro al «Titone»
Sulla cucina e sulla dieta mediterraneaSulla cucina e sulla dieta mediterranea

Fausto Pio Montalbano, che frequenta la scuola media «Luigi Ca-
puana» è il nuovo baby-sindaco del Comune di Poggioreale. Suo
vice è Larissa Giocondo, della quinta elementare. Il baby-sindaco
è stato eletto dai baby-consiglieri comunali: Gaetano Cascio, Giu-
seppe Falco, Alessandro Giocondo, Anna Ippolito, Nicolò Mar-
rone, Gabriele Palermo, Giuseppe Palermo, Karol Palermo,
Giulio Piazza e Saverio Rossello.

Vincenzo Simone e Lucia
Patti hanno festeggiato 62
anni di matrimonio. Auguri
speciali da amici e parenti
per quasto prestigioso tra-
guardo. (Foto di Aldo Mar-
chingiglio)
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Miccichè e il gatto in auto blu

Referenze politiche

Bruno Vespa

Le vignette di Pino Terracchio


